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DECRETO PRESIDENZIALE 13 settembre 2019.
Disposizioni per la protezione della specie floristica

Calendula maritima Guss.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e la

legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e s.m.i.

(“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo
I della legge 15 marzo 1997, n. 597”);

Visto il D.P. Reg. 14 giugno 2016, n. 12, con cui è stato
emanato “Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 “Rimodulazione
degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui
all'articolo 49, comma 1, della legge regionale n. 9 del 7
maggio 2015, modifica del decreto del Presidente della
Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche ed
integrazioni”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 28, parte I, dell’1 luglio 2016;

Vista la direttiva comunitaria 79/409//CEE del 2 aprile
1979, concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

Vista la legge n. 394 del 6 dicembre 1991 – “Legge qua-
dro sulle aree protette” – che detta i principi fondamentali
per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al
fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la
conservazione la valorizzazione del patrimonio naturale
italiano;

Vista la direttiva comunitaria 92/43/CEE del 21 mag-
gio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali
e seminaturali e della flora e della fauna selvatica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 357
dell’8 settembre 1997, che disciplina le procedure per
l'adozione delle misure previste dalla direttiva 92/43/CEE
ai fini della salvaguardia della biodiversità mediante la
conservazione degli habitat, elencati nell'allegato A, delle
specie della flora e della fauna, indicate agli allegati B, D
ed E, modificato ed integrato dal decreto del Presidente
della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120;

Visto il decreto ministeriale 3 aprile 2000 del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
“Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di
protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive
92/43/CEE e 79/409/CEE”, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 65 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 95 del 22 aprile 2000;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2002 del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio “Linee
guida per la gestione dei siti Natura 2000” pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 24 luglio
2002, n. 224;

Visto il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento
recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 8 settembre
1997, n. 357, concernente l’attuazione della direttiva
92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e
semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatica”;

Visto il decreto dell'Assessore regionale per il territo-
rio e l’ambiente, 21 febbraio 2005, n. 46 "Elenco dei siti di
importanza comunitaria e delle zone di protezione specia-
le ricadenti nel territorio della Regione, individuati ai
sensi delle direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE", pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 41
del 7 ottobre 2005;

Visto il decreto dell'Assessore regionale per il territo-
rio e l’ambiente del 5 maggio 2006 "Approvazione delle
cartografie delle aree di interesse naturalistico SIC e ZPS
e delle schede aggiornate dei siti Natura 2000 ricadenti nel
territorio della Regione", pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 35 del 21 luglio 2006;

Vista la decisione della Commissione della Comunità
europea del 19 luglio 2006, che adotta, a norma della
direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio, l'elenco dei siti di
importanza comunitaria per la regione biogeografica
mediterranea;

Visto il decreto dell'Assessore regionale per il territo-
rio e l’ambiente 12 marzo 2007, n. 45 “Nuova delimitazio-
ne ed estensione di alcune zone di protezione speciale”,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 23 del 18 maggio 2007;

Visto il decreto ministeriale 17 ottobre 2007 del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare “Criteri minimi uniformi per la definizione di misu-
re di conservazione relative a Zone speciali di conservazio-
ne (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)”, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie
generale n. 258 del 6 novembre 2007;

Visto il D.D.G. n. 1251 del 4 dicembre 2009 di appro-
vazione con prescrizioni e il D.D.G. n. 402 del 17 maggio
2017 di approvazione definitiva del Piano di gestione
“Saline di Trapani e Marsala”, con particolare riferimento
ai Siti Natura 2000 denominato: ZSC ITA010007 Saline di
Trapani;

Esaminato il Piano di gestione “Saline di Trapani e
Marsala”, che interessa anche i Siti Natura 2000 denomi-
nati: ZSC ITA010007 Saline di Trapani”, redatto dal bene-
ficiario finale “Provincia regionale di Trapani” ai sensi del
decreto ministeriale 3 settembre 2002 del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

Considerato che in capo al Dipartimento regionale
dell’ambiente è fatto carico di tutelare e conservare il raro
endemismo siciliano denominato Calendula marittima
che è stato rinvenuto all’interno della ZSC ITA010007
Saline di Trapani ;

Vista la Convenzione di sovvenzione del Progetto
LIFE15NAT/IT/914 “Misure di conservazione integrata di
Calendula maritima Guss specie rara e minacciata della
flora vascolare siciliana”, stipulata in data 27 ottobre 2016
tra la Commissione europea (CE) e il Consiglio nazionale
delle ricerche – Istituto di Bioscienze e BioRiserve in qua-
lità di beneficiario coordinatore del progetto LIFECAL-
MARSI;

Visto l'accordo di partenariato stipulato in data 17
gennaio 2017 tra Consiglio nazionale delle ricerche –
Istituto di Bioscienze e BioRiserve e Dipartimento regio-
nale dell’ambiente (DRA) in qualità di beneficiario asso-
ciato del progetto LIFECALMARSI;

Visti gli artt. 1 e 111 della legge regionale n. 16 del 6
aprile 1996 e s.m.i. in materia forestale e di tutela della
vegetazione, ai fini della tutela di specie e varietà di patri-
monio della Regione siciliana in via di estinzione;

Vista la richiesta di parere, nota prot. n. 952 del 12 feb-
braio 2019 del servizio 4 UOB.S 4.2, trasmessa al
Consiglio regionale per la protezione del patrimonio natu-
rale unità di staff 1, al fine di tutelare la Calendula marit-
tima;

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Visto il parere del Consiglio regionale per la protezio-
ne del patrimonio naturale reso nella seduta del 14 marzo
2019, inerente la tutela della Calendula marittima;

Considerato di condividere il precitato parere e di
integrare il testo sottoposto al Consiglio regionale per la
protezione del patrimonio naturale;

Su proposta dell’Assessore regionale per il territorio e
l’ambiente di concerto con l’Assessore regionale per le
risorse agricole e alimentari;

Decreta:

Art. 1
Riconoscimento

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 11 della legge
regonale n. 16 del 6 aprile 1996, la specie floristica
Calendula maritima Guss quale rarissima specie erbacea,
endemica della Sicilia occidentale, riscontrata esclusiva-
mente nel tratto di litorale compreso fra Marsala e Monte
Cofano è riconosciuta specie protetta in pericolo di estin-
zione della Regione siciliana.

Art. 2
Divieti e aree di applicazione

1. Nelle aree evidenziate nelle allegate planimetrie, rica-
denti nel litorale compreso fra Marsala e Monte Cofano, è
vietata la raccolta, il danneggiamento e l'estirpazione anche
parziale di esemplari di Calendula maritima Guss. 

2. Qualsiasi attività di trasformazione, programmazio-
ne e modifica nelle aree evidenziate, dovrà tenere conto
del presente divieto, rimandando ad apposito parere, da
rilasciarsi a cura del Dipartimento regionale dell’ambien-
te, eventuali deroghe o particolari prescrizioni dettate sia
dalla consistenza della specie che dalle alternative adotta-
bili per la conservazione della stessa.

3. L'area di applicazione sarà estesa alle nuove popo-
lazioni eventualmente ritrovate in tutto il territorio della
Regione siciliana, alle aree interessate dalla naturale
espansione della specie e da interventi di reintroduzione
realizzati a fini di conservazione.

Art. 3
Deroghe al prelievo

Per lo svolgimento di attività e interventi a fini scien-
tifici e di conservazione da parte di Enti pubblici abilitati,
espressamente autorizzati dal Dipartimento regionale
dell’ambiente, è ammessa la deroga al superiore divieto.

Art. 4
Vigilanza e sanzioni

1. Le funzioni di vigilanza e di sorveglianza su tutto il
territorio regionale e sulle aree interessate dalle popola-
zioni di Calendula maritima Guss sono esercitate dal
Corpo forestale della Regione siciliana.

2. Ai trasgressori delle disposizioni contenute negli
articoli di cui al presente decreto è comminata la sanzione
amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 3 della legge
9 ottobre 1967, n. 950 e successive modifiche, oltre alla
confisca amministrativa di tutto il materiale raccolto. E'
in ogni caso fatto salvo l'obbligo, per i trasgressori, di
risarcire, ai sensi dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, l'eventuale maggiore danno arrecato all'ambiente
naturale.

3. Le sanzioni di cui al comma 2 sono disposte con
provvedimento dell'Ispettore ripartimentale per le foreste
competente per territorio, ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689.

Art. 5
Norme finali

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Palermo, 13 settembre 2019.
MUSUMECI

CORDARO

BANDIERA

1 Art. 1
Finalità
(N.d.R.: Articolo così sostituito dalla legge regionale siciliana n.

14/2006)
1. La Regione valorizza le risorse ambientali per lo sviluppo

sostenibile del territorio ed il miglioramento della qualità della vita
della popolazione, in conformità agli accordi internazionali sotto-
scritti dallo Stato ed agli impegni internazionali da essi scaturenti. A
tal fine promuove la valorizzazione delle risorse del settore agro-
silvo-pastorale, il mantenimento e miglioramento del territorio rurale
e montano e delle condizioni socio-economiche delle popolazioni di
montagna e delle zone svantaggiate, l'incremento quali-quantitativo
della superficie boscata, della selvicoltura e delle attività a questa
connesse, la prevenzione delle cause di dissesto idrogeologico, la
tutela degli ambienti naturali, del paesaggio e degli ecosistemi, la
ricostituzione e il miglioramento della copertura vegetale dei terreni
marginali, le funzioni sociali e multiple dei boschi, anche a fini
ricreativi.

2. La Regione persegue la difesa dagli incendi del patrimonio
forestale regionale, dei terreni agricoli, del paesaggio e degli ambienti
naturali.

3. Per le finalità del presente articolo è costituita una apposita
cabina di regia, con il compito di provvedere allo studio e monitorag-
gio delle risorse, alla formulazione di apposite proposte per il razio-
nale utilizzo delle stesse e alla verifica dello stato di attuazione degli
interventi. La composizione della cabina di regia è stabilita con appo-
sito provvedimento dell'Assessore regionale per l'agricoltura e le fore-
ste.

Art. 11
Protezione della flora spontanea
(N.d.R.: Comma 7 bis aggiunto dalla legge regionale siciliana n.

14/2006)
1. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta

dell'Assessore regionale per il territorio e l'ambiente, di concerto con
l'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste, previo parere del
Consiglio regionale per la protezione del patrimonio naturale, posso-
no essere disposti divieti o limitazioni alla raccolta di piante o di parti
di piante appartenenti a specie o varietà della flora spontanea della
Regione.

2. Nel decreto sono individuati, con adeguato supporto cartogra-
fico, i limiti di operatività delle relative disposizioni.

3. Con riguardo a specie o varietà di piante in pericolo di estin-
zione, il divieto o i limiti di raccolta possono essere estesi a tutto il
territorio regionale.

4. I decreti di cui al presente articolo sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

5. Ai trasgressori delle disposizioni contenute nei decreti di cui
al presente articolo è comminata la sanzione amministrativa pecu-
niaria di cui all'articolo 3 della legge 9 ottobre 1967, n. 950 e succes-
sive modifiche, oltre alla confisca amministrativa di tutto il materiale
raccolto. E' in ogni caso fatto salvo l'obbligo, per i trasgressori, di
risarcire, ai sensi dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349,
l'eventuale maggiore danno arrecato all'ambiente naturale.

6. La vigilanza sul rispetto delle disposizioni di cui al presente
articolo è affidata, in via primaria, al Corpo forestale regionale.

7. Le sanzioni di cui al comma 5 sono disposte con provvedimen-
to dell'Ispettore ripartimentale per le foreste competente per territo-
rio, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689.

7bis. La Regione, quale organismo ufficiale di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386,
si avvale del Dipartimento regionale delle foreste per l'espletamento
delle funzioni previste dal decreto medesimo, ivi compreso il control-
lo e la istituzione del registro dei materiali di base.
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ASSESSORATO
DELLʼAGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
DECRETO 1 agosto 2019.

Riduzione del limite massimo di resa della varietà “Gril-
lo” per la vendemmia 2019/2020.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

DELL’AGRICOLTURA

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva

il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione della Regione siciliana;

Visto il regolamento UE n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e
che abroga i regolamenti CEE n. 922/72, CEE n. 234/79,
CE n. 1037/2001 e CE n. 1234/2007 del Consiglio;

Visto, in particolare, l’articolo 167 del sopra citato
regolamento UE n. 1308/2013 che stabilisce regole di com-
mercializzazione destinate a migliorare e stabilizzare il
funzionamento del mercato comune dei vini;

Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 “Disciplina
organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino”:

Visto, in particolare, l’articolo 39, comma 2, della cita-
ta legge n. 238/2016 nel quale è stabilito che le regioni pos-
sono ridurre la resa massima del vino classificabile come
a DO ed eventualmente la resa massima di uva ad ettaro e
la relativa resa di trasformazione in vino per conseguire
l’equilibrio di mercato, su proposta dei Consorzi di tutela
e sentite le organizzazioni professionali di categoria e le
organizzazioni professionali della regione e stabilire la
destinazione del prodotto oggetto di riduzione:

Vista l’istanza del Consorzio di tutela dei vini DOC
Sicilia presentata con nota del 25 luglio 2019 assunta in
data 26 luglio 2019 al prot. n. 38271, con la quale, relati-
vamente alla vendemmia 2019/2020, viene chiesto di poter
attuare la gestione della produzione del vino ottenuto
dalla varietà Grillo stabilendone il limite massimo di resa
a 110 quintali per ettaro per tutte le tipologie previste dalla
varietà con la Denominazione di Origine Controllata
“Sicilia”, specificando, altresì, che i mosti e i vini ottenuti
dai quantitativi di uva Grillo eccedente tale limite possano
essere riclassificati o bloccati sfusi atti a divenire DOC
Sicilia per tutte le tipologie Grillo previste dal disciplinare
di produzione. previa emissione di nuovo provvedimento
regionale di sblocco;

Vista la relazione tecnica datata 25 luglio 2019 prodot-
ta dal Consorzio di tutela dei vini DOC Sicilia unitamente
all’istanza sopra citata:

Vista la nota prot. n. 38314 del 26 luglio 2019, con cui
la Regione siciliana ha chiesto alle organizzazioni profes-
sionali di categoria ed alle organizzazioni professionali
della Regione parere in merito alla richiesta del
Consorzio;

Vista la nota prot. n. 2382 del 26 luglio 2019, con la
quale l’Associazione generale cooperative italiane ha con-
diviso quanto richiesto dal Consorzio;

Vista la mail del 30 luglio 2019, con la quale la

Federazione agrotecnici Sicilia ha concordato con quanto
richiesto dal Consorzio;

Vista la nota prot. n. 373/2019 del 30 luglio 2019, con
la quale la Confagricoltura Sicilia non esprime parere
favorevole per la riduzione delle rese nei quantitativi pro-
posti dal Consorzio;

Considerato che le altre organizzazioni non hanno for-
nito risposta entro il termine indicato, per cui si ritiene di
valutare favorevole la loro posizione in ragione del princi-
pio del silenzio assenso;

Ritenuto, pertanto, opportuno di accogliere la richie-
sta, avanzata dal Consorzio di tutela dei vini DOC Sicilia,
di poter attuare la gestione della produzione del vino otte-
nuto dalla varietà Grillo stabilendone il limite massimo di
resa a 110 quintali per ettaro per tutte le tipologie previste
dalla varietà con la Denominazione di Origine Controllata
“Sicilia”, specificando, altresì, che i mosti e i vini ottenuti
dai quantitativi di uva Grillo eccedente tale limite possano
essere riclassificati o bloccati sfusi atti a divenire DOC
Sicilia per tutte le tipologie Grillo previste dal disciplinare
di produzione, previa emissione di nuovo provvedimento
regionale di sblocco;

Visto il decreto del Presidente della Regione siciliana
22 ottobre 2014, n. 27, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana n. 51 del 5 dicembre 2014, concer-
nente “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. 19, rimodulazione degli
assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al
D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.”;

Visto il D.P. Reg. n. 2586 del 6 maggio 2019, con il
quale è stato conferito al dr. Dario Cartabellotta, in esecu-
zione della delibera di Giunta n. 140 del 17 aprile 2019,
l’incarico di dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’agricoltura dell’Assessorato regionale dell’agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea;

Assolti gli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’arti-
colo 98, comma 6, della legge regionale 7 maggio 2015, n.
9;

A termine delle vigenti disposizioni di legge;

Decreta:

Art. 1

Di accogliere, sentite le organizzazioni professionali di
categoria e le organizzazioni professionali della Regione,
per le motivazioni esposte in premessa, la richiesta avan-
zata dal Consorzio di Tutela dei Vini DOC Sicilia.

Art. 2

Di stabilire, per la vendemmia 2019/2020, il limite
massimo di resa di uva a 110 quintali per ettaro per tutte
le tipologie previste dalla varietà Grillo con la
Denominazione di Origine Controllata “Sicilia”.

Art. 3

Di stabilire che i mosti e i vini ottenuti dai quantitativi
di uva Grillo eccedente il limite di cui sopra possano esse-
re riclassificati o bloccati sfusi atti a divenire DOC Sicilia
per tutte le tipologie Grillo previste dal disciplinare di pro-
duzione, previa emissione di nuovo provvedimento regio-
nale di sblocco.

DECRETI ASSESSORIALI
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Art. 4

Di trasmettere il presente provvedimento al Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali,
all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari di Palermo,
all’Istituto regionale del vino e dell’olio ed al Consorzio di
tutela dei vini DOC Sicilia.

Art. 5

Il presente provvedimento, non soggetto a registrazio-
ne, verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana e nel Portale PIR tra le news del Dipartimento
agricoltura.

Palermo, 1 agosto 2019.
CARTABELLOTTA

(2019.40.2856)003

DECRETO 27 settembre 2019.

Revoca del decreto n. 95 del 13 settembre 2019 - Modifi-
ca del Calendario venatorio 2019/2020 - D.A. n. 85/Gab inte-
grazione.

L’ASSESSORE
PER L’AGRICOLTURA, LO SVILUPPO RURALE

E LA PESCA MEDITERRANEA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme

per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, recan-
te: “Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della
fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo
venatorio. Disposizioni per il settore agricolo e forestale”
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il rinvio all’art. 18 della legge n.157/1992, previ-
sto dall’art. 2, comma 5, della legge regionale n. 33/1997 e
dall’art. 10 della legge regionale n. 7/2001;

Visto il Piano regionale faunistico-venatorio della
Regione siciliana, che costituisce unico strumento di pia-
nificazione del territorio agro-silvo-pastorale regionale e
di ogni intervento per la tutela della fauna selvatica;

Visto il decreto presidenziale 27 giugno 2019, n. 12.
Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18
gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 33 del 17 luglio 2019;

Visto il D.A. n. 80/Gab del 19 agosto 2019, con il quale
è stato emanato il Calendario venatorio per la stagione
2019/2020;

Visto il D.A. n. 81/Gab del 30 agosto 2019, con il quale
è stato modificato ed integrato il Calendario venatorio
2019/2020;

Visto il D.A. n. 85/Gab del 13 settembre 2019, con il
quale è stato integrato il Calendario venatorio 2019/2020;

Visto il D.A. n. 95/Gab del 13 settembre 2019, con il
quale è stato modificato ed integrato il D.A. n. 85/Gab del
13 settembre 2019;

Considerato che il citato D.A. n. 95/Gab del 13 settem-
bre 2019 contiene alcuni refusi che potrebbero dare luogo
ad errate interpretazioni e che pertanto è necessario porvi
rimedio revocandolo e procedendo all’adozione ex novo di
un decreto di pari tenore, finalizzato alla regolamentazio-
ne dell’uso del furetto nella Regione siciliana;

Visto l’articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014,
n. 21 e s.m.i., concernente l’obbligo di pubblicazione dei
decreti dirigenziali nel sito internet della Regione;

Ravvisata la necessità di dovere assolvere l’obbligo di
pubblicazione previsto dall’articolo 68 della legge regiona-
le 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm.ii.;

Decreta:

Art. 1

Le premesse fanno parte integrante del presente
decreto.

Art. 2

Il D.A. n. 95/Gab del 13 settembre 2019 è revocato.

Art. 2

A parziale modifica ed integrazione del D.A. n. 85/Gab
che si richiama e si conferma in ogni sua parte, non in
contrasto con il presente, nel corso della corrente stagione
venatoria, l’uso del furetto è così regolamentato: dal 15
settembre al 30 ottobre inclusi, è consentito l’uso del furet-
to, negli AA.TT.CC.: AG2; CT1; ME3 (solo Isola di
Vulcano); TP4 (Isola di Pantelleria nel territorio al di fuori
del Parco nazionale e delle zone SIC e ZPS).

Art. 3

Nel restante territorio della Regione siciliana l’uso del
furetto è vietato.

Art. 4

Il presente decreto produce effetti dalla data di pubbli-
cazione nel sito dell’Amministrazione regionale.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito web
dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo
rurale e della pesca mediterranea.

Palermo, 27 settembre 2019.
BANDIERA

(2019.40.2814)020
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DECRETO 27 settembre 2019.

Stagione venatoria 2019/2020 - Regolamentazione dell’attività venatoria Arcipelago delle Pelagie.

L’ASSESSORE
PER L’AGRICOLTURA, LO SVILUPPO RURALE

E LA PESCA MEDITERRANEA
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Palermo, 27 settembre 2019.

BANDIERA

(2019.40.2813)020
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ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

DECRETO 12 settembre 2019.
Scioglimento della cooperativa Cantina Sociale Sarace-

no, con sede in Alcamo, e nomina del commissario liquida-
tore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il decreto del Presidente della Regione n.

643/Area 1^/SG del 29 settembre 2017, con il quale l’avv.
Girolamo Turano è stato nominato Assessore regionale
con preposizione all’Assessorato regionale delle attività
produttive;

Visto il verbale di ispezione straordinaria effettuato
nei confronti della cooperativa Cantina Sociale Saraceno,
con sede in Alcamo, acquisito al prot. n. 41631 del 25 giu-
gno 2019, recante la proposta di cui all’art. 2545 terdecies
del codice civile “Liquidazione coatta amministrativa”;

Considerato che il responsabile dell’attività istruttoria
preliminare alla designazione è il funzionario Salvatore
Bellone, il quale rileva la necessità di provvedere a dare
seguito alla liquidazione coatta amministrativa, con nota
prot. n. 44865 del 10 luglio 2019 ha comunicato al legale
della cooperativa in questione l’avvio del procedimento di
liquidazione coatta amministrativa;

Visto il promemoria prot. n. 54091 del 4 settembre
2019 del servizio 10.S - Vigilanza e servizio ispettivo, con
il quale è stata chiesta all’Assessore la designazione di un
commissario liquidatore scelto tra quelli inseriti nell’elen-
co regionale dei commissari liquidatori per la Regione
siciliana, possibilmente nella provincia di Trapani;

Vista la propria determinazione con la quale si designa
in calce al suindicato promemoria il dr. Giovanni Cudia;

Visto l’elenco regionale dei commissari liquidatori di
società cooperative e loro consorzi operanti in Sicilia, di
cui al D.A. n. 3351 del 28 novembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 59 del 24
dicembre 2008 e successive modifiche ed integrazioni
introdotte con il D.A. n. 2509 del 24 settembre 2009, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 47
del 9 ottobre 2009;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa Cantina Sociale Saraceno, con sede in
Alcamo (TP), c.f. 00063480818, è sciolta ai sensi dell’art.
2545 terdecies del codice civile.

Art. 2

Il dr. Giovanni Cudia, nato a Marsala il 12 settembre
1954, è nominato, dalla data di notifica del presente decre-
to, commissario liquidatore della cooperativa Cantina
Sociale Saraceno, con sede in Alcamo (TP), con il compito
di definire tutte le operazioni di liquidazione fino alla defi-
nitiva cancellazione della stessa dal Registro delle impre-
se.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione. In caso di mancanza di
attivo, si procederà alla liquidazione dei compensi minimi
spettanti compatibilmente con le disponibilità presenti sul
capitolo 342519 del bilancio della Regione siciliana.

Art. 4

Con successivo provvedimento si disporrà l’impegno
della somma necessaria, su presentazione di fattura e
della nota spese, ove fosse accertata la mancanza di attivo
della cooperativa di cui all’art. 1.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato per intero nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ai sensi dell’art.
197 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 della L.F.

Palermo, 12 settembre 2019.
TURANO

(2019.38.2666)042

DECRETO 17 settembre 2019.
Revoca del decreto 11 maggio 2016, concernente liqui-

dazione coatta amministrativa della cooperativa La Villetta,
con sede in Agrigento, e nomina del commissario liquidato-
re.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il decreto del Presidente della Regione n.

643/Area 1ª/SG del 29 novembre 2017, con il quale l’avv.
Girolamo Turano è stato nominato Assessore regionale
con preposizione all’Assessorato regionale delle attività
produttive;

Visto il D.A. n. 1262/10.S dell’11 maggio 2016, con il
quale la cooperativa La Villetta è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrava e, contestualmente, il dr. Giustino
Renato Costa è stato nominato commissario liquidatore
della cooperativa in questione;

Considerato che avverso al D.A. n. 1262/10.S dell’11
maggio 2016 la cooperativa ha proposto ricorso straordi-
nario al Presidente della Regione;

Visto il D.P. n. 118 del 29 maggio 2019, con il quale
viene accolto il ricorso della cooperativa avverso al prov-
vedimento di liquidazione coatta amministrativa;

Considerato che il responsabile dell’attività istruttoria
è il funzionario Salvatore Bullone, il quale rileva la neces-
sità di provvedere a dare seguito alla revoca del D.A. n.
1262/10.S dell’11 maggio 2016;

Ritenuto di dover procedere alla revoca della D.A. n.
1262/10.S dell’11 maggio 2016;

Decreta:

Art. 1

Per quanto espresso nelle premesse, il D.A. n.
1262/10.S dell’11 maggio 2016 è revocato.

Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 68
della legge regionale n. 21 del 18 agosto 2014 e successive
modifiche e integrazioni, integralmente nella Gazzetta
Ufficiale e nel sito della Regione siciliana.

Palermo, 17 settembre 2019.
TURANO

(2019.38.2722)041
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ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

DECRETO 12 agosto 2019.

Assegnazione e liquidazione alle Unioni dei comuni di
somme a titolo di contributo destinato al sostegno ed all’in-
centivo dell’associazionismo comunale per gli anni 2014 e
2015.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

DELLE AUTONOMIE LOCALI

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recan-

te norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regio-
nali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione
della Regione;

Visto il decreto del Presidente della Regione siciliana
18 gennaio 2013, n. 6, concernente “Regolamento di attua-
zione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008,
n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipar-
timenti regionali di cui al D.P. Reg. 5 dicembre 2009, n. 12
e successive modifiche e integrazioni”, come modificato
con il decreto del Presidente della Regione siciliana 27
giugno 2019, n. 12;

Visto l’art. 7 della legge regionale n. 10/2000, che pre-
scrive in capo al dirigente regionale l’attuazione dei piani,
programmi e direttive generali definite dal Presidente
della Regione e dagli Assessori regionali;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che ha
approvato il bilancio per l'esercizio finanziario 2019 e il
bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2019-2021;

Vista la delibera n. 75 del 26 febbraio 2019, con la
quale la Giunta regionale ha approvato il documento tec-
nico di accompagnamento al bilancio ed il bilancio finan-
ziario gestionale per l’anno 2019;

Visto l’art. 32 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, istitu-
tivo delle Unioni di comuni;

Visto il D.A. n. 231 del 17 ottobre 2016 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 46 del 28
ottobre 2016) con il quale l’Assessore regionale per le auto-
nomie locali e la funzione pubblica ha approvato l’Avviso
concernente le modalità per accedere al riparto delle risor-
se destinate negli anni 2014, 2015 e 2016 al sostegno ed
all’incentivo dell’associazionismo comunale, nonché i cri-
teri per la determinazione dei contributi da concedere a
valere sulle risorse medesime;

Visto il D.R.S. n. 452 del 29 dicembre 2017, con il
quale, a valere sulle disponibilità del capitolo di spesa
590409 del bilancio della Regione siciliana per l’anno 2017,
è stato assunto l’impegno della spesa complessiva di
6.723.237,95 euro, destinata alla concessione di contributi
alle Unioni dei comuni per il sostegno e l’incentivo dell’as-
sociazionismo dei comuni per gli anni 2014, 2015 e 2016;

Visto il decreto del dirigente generale n. 45 del 21
marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 22, parte I, del 18 maggio 2018, con il
quale tra l’altro è stato approvato il riparto delle risorse
finanziarie da destinare al sostegno ed all’incentivo dell’as-
sociazionismo comunale per gli anni 2014, 2015 e 2016;

Considerato che l’art. 5 del citato decreto dirigenziale n.
45/2018 prevede che alla concessione e liquidazione degli
importi riferiti agli anni 2014 e 2015 si provvede a seguito
della verifica della documentazione che le Unioni dei comu-
ni ammesse a riparto sono tenute a far pervenire, in confor-
mità a quanto previsto dal paragrafo “D” del richiamato
avviso approvato con il D.A. n. 231 del 17 ottobre 2016;

Vista la relazione prot. n. 12815 del 6 agosto 2019, con
la quale il servizio 4 ha rappresentato, tra l’altro, che vi
sono i presupposti per procedere alla liquidazione delle
risorse finanziarie destinate al sostegno ed all’incentivo
dell’associazionismo comunale per gli anni 2014 e 2015 in
favore delle Unioni dei comuni “Valle di Monte Scuderi”,
“Comuni dei Nebrodi” e “Comuni del Corleonese”, che
hanno fatto pervenire la documentazione prescritta dal
paragrafo “D” del richiamato Avviso approvato con il D.A.
n. 231 del 17 ottobre 2016, idonea al fine della concessione
e liquidazione del relativo contributo regionale;

Ritenuto di dovere assegnare e liquidare l’importo
complessivo di 399.369,08 euro, a valere sull’impegno
assunto con il citato D.R.S. n. 452/2017, in favore delle
Unioni di comuni indicate nell’allegato prospetto facente
parte integrante del presente decreto, a titolo di contribu-
to destinato al sostegno ed all'incentivo dell'associazioni-
smo comunale per gli anni 2014 e 2015, in conformità al
D.D.G. n. 45/2018 e come dettagliatamente indicato nelle
colonne “C” e “D” del predetto allegato;

Per le motivazioni in premessa riportate;

Decreta:

Art. 1 

In conformità al D.A. n. 231 del 17 ottobre 2016, sono
assegnate e liquidate alle Unioni di comuni indicate nel-
l'allegato prospetto, facente parte integrante del presente
decreto, le somme indicate nelle colonne “C” e “D” del pro-
spetto medesimo, pari a complessivi 399.369,08 euro, a
titolo di contributo destinato al sostegno ed all’incentivo
dell’associazionismo comunale per gli anni 2014 e 2015.

Art. 2

È autorizzata, altresì, l’erogazione delle somme liqui-
date con il precedente articolo, a valere sull'impegno
assunto con il D.R.S. n. 452 del 29 dicembre 2017 sul capi-
tolo di spesa 590409 del bilancio della Regione.

Art. 3

Il presente provvedimento è trasmesso al responsabile
del procedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito
internet istituzionale del Dipartimento regionale delle
autonomie locali, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di
pubblicazione di cui all’art. 68, comma 5, della legge
regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.

Art. 4

Il presente decreto sarà trasmesso, altresì, alla compe-
tente Ragioneria centrale per i riscontri e le contabilizza-
zioni di competenza e, successivamente, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso
innanzi al T.A.R. entro 60 giorni o al Presidente della
Regione siciliana entro 120 giorni dalla pubblicazione
dello stesso.

Palermo, 12 agosto 2019.
D’ordine del dirigente generale

Il dirigente del servizio: TORNABENE

Vistato dalla Ragioneria centrale per la Presidenza e l’Assessorato delle
autonomie locali e della funzione pubblica, in data 23 agosto 2019 al n.
3226.
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ASSESSORATO DELLʼECONOMIA
DECRETO 28 agosto 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
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Palermo, 28 agosto 2019.

Per il ragioniere generale: PALAGONIA

(2019.38.2673)017
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DECRETO 3 settembre 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
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Palermo, 3 settembre 2019.

BOLOGNA
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DECRETO 5 settembre 2019.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2019.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
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Palermo, 5 settembre 2019.

BOLOGNA

(2019.38.2721)017
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ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 11 settembre 2019.

Piano regionale di controllo ufficiale sui prodotti fitosa-
nitari e sui residui degli stessi nei prodotti alimentari di ori-
gine vegetale e animale - Anno 2019. 

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che ha appro-

vato il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Gover-
no e dell’Amministrazione della Regione siciliana; 

Vista la legge regionale n. 30 del 3 novembre 1993 e
successive mm. e ii.;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 “Norme
sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di fun-
zioni e compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello
unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di
protezione civile. Norme in materia di pensionamento" e
ss. mm. e ii.;

Vista la legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008,
concernente “Norme per la riorganizzazione dei Diparti-
menti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Ammini-
strazione della Regione”;

Vista la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009 concer-
nente “Norme per il riordino del servizio sanitario regio-
nale” e ss. mm. e ii.;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, art. 68,
c. 5, rubricato “Norme in materia di trasparenza e di pub-
blicità dell’attività amministrativa” e ss. mm. e ii.;

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 12 del
27 giugno 2019, con il quale è stato emanato il “regola-
mento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti orga-
nizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo
13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gen-
naio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

Visto il D.P. Reg. n. 712 del 16 febbraio 2018, con il
quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta
regionale n. 63 del 13 febbraio 2018, alla dr.ssa Maria Leti-
zia Di Liberti è stato conferito l’incarico di dirigente gene-
rale del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e
osservatorio epidemiologico;

Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale e ss. mm. e ii.;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 26 maggio 2000 inerente l’individuazione delle risorse
umane, finanziarie, strumentali e organizzative da trasfe-
rire alle regioni in materia di salute e sanità veterinaria ai
sensi del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e ss. mm. e ii.;

Visto il regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 e ss. mm. e ii.,
che stabilisce i principi e i requisiti generali della legisla-
zione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicu-
rezza alimentare; 

Visto il regolamento CE n. 852/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e ss. mm. e ii
sull’igiene dei prodotti alimentari;

Visto il regolamento CE n. 853/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e ss. mm. e ii

che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli
alimenti di origine animale;

Visto il regolamento CE n. 854/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e ss. mm. e ii
che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di
controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati
al consumo umano;

Visto il regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai con-
trolli ufficiali intesi a verificare la conformità alla norma-
tiva in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla
salute e sul benessere degli animali e ss. mm. e ii;

Visto il regolamento CE n. 396/2005 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005, concernente
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e
ss. mm. e ii;

Visto il regolamento di esecuzione UE n. 2018/555
della Commissione del 9 aprile 2018, relativo a un pro-
gramma coordinato di controllo pluriennale dell’Unione
per il 2019, il 2020 e il 2021, destinato a garantire il rispet-
to dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valu-
tare l’esposizione dei consumatori ai residui di antiparas-
sitari nei e sui prodotti alimentari di origine vegetale e ani-
male;

Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1992 “Rece-
pimento della direttiva n. 90/642/CEE relativa ai limiti
massimi di residui di sostanze attive dei presidi sanitari
tollerate su ed in prodotti” che definisce i piani annuali di
controllo sui residui dei prodotti fitosanitari e ss. mm. e ii;

Visto il D.Lgs. n.193 del 6 novembre 2007 “Attuazione
della direttiva n. 2004/41/CE relativa ai controlli in mate-
ria di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti
comunitari nel medesimo settore” che individua le autori-
tà competenti per l’applicazione dei regolamenti del c.d.
“pacchetto igiene” e ss. mm. e ii;

Visto il D.D.G. del Dipartimento ASOE n. 1094 del 14
giugno 2011, con il quale è stato adottato l’accordo sancito
in data 29 aprile 2010 dalla Conferenza permanente per i
rapporti con lo Stato, le Regioni e le Province autonome,
relativo alle linee guida applicative del regolamento CE n.
852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 apri-
le 2004 e ss. mm. e ii. sull’igiene dei prodotti alimentari;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per la salute
dell’11 marzo 2013 “Recepimento accordi Stato-Regioni -
sicurezza alimentare” con il quale sono stati adottati sia
l’Accordo Stato Regioni del 17 dicembre 2009, recante
“Linee guida applicative del regolamento n. 853/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodot-
ti di origine animale” sia l’Accordo Stato Regioni del 7 feb-
braio 2013, recante “Linee guida per il funzionamento ed
il miglioramento dell’attività di controllo ufficiale da parte
del Ministero della salute, delle regioni e province autono-
me e delle AA.SS.LL. in materia di sicurezza degli alimenti
e sanità pubblica veterinaria”;

Vista la nota del Ministero della salute - DGISAN n.
47313 del 13 dicembre 2018 che fornisce, per l’anno 2019,
gli indirizzi operativi per i controlli dei residui di prodotti
fitosanitari in alimenti integrando il D.M. 23 dicembre
1992 e garantendo l’uniformità dei controlli su tutto il ter-
ritorio nazionale; 

Vista la nota del Ministero della salute - DGISAN n.
4989 dell’1 febbraio 2019 recante, per l’anno 2019, gli indi-
rizzi generali per le attività di controllo ufficiale sui pro-
dotti fitosanitari previsti dall’art. 68 del regolamento CE n.
1107/2009;
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Vista la convenzione prot./DASOE/n. 63822 e prot.
IZS/n.U/0011105 del 28 agosto 2019, stipulata tra il Dipar-
timento regionale per le attività sanitarie e osservatorio
epidemiologico e l’Istituto zooprofilattico sperimentale
per la Sicilia “A. Mirri”, con la quale sono state stabilite le
modalità di collaborazione per l’espletamento di analisi
specialistiche sui campioni di formulati commerciali di
fitofarmaci e coadiuvanti prelevati nell’ambito dell’esecu-
zione del presente Piano;

Ritenuto, pertanto, di dover predisporre una nuova
programmazione per l’annualità 2019 che tenga conto dei
nuovi indirizzi operativi comunitari e nazionali;

Considerato, altresì, che il numero e la tipologia dei
campioni, oggetto dei controlli, devono essere definiti sia
nel rispetto dei precitati atti di indirizzo nazionali e comu-
nitari sia sulla base della realtà produttiva locale;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono

integralmente riportati, è approvato e adottato il “Piano
regionale di controllo ufficiale sui prodotti fitosanitari e
sui residui degli stessi nei prodotti alimentari di origine
vegetale e animale - Anno 2019” costituito dall’Allegato A
che è parte integrante e sostanziale del presente decreto.

Art. 2

Sarà cura delle Aziende sanitarie provinciali della Sici-
lia assicurare una puntuale esecuzione dell’allegato Piano
al fine di garantire il rispetto sia dei programmi comuni-
tari e nazionali che dei LEA in materia di sicurezza ali-
mentare.

Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana e, ai sensi dell’art. 68,
comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, nel
sito web istituzionale di questo Dipartimento.

Palermo, 11 settembre 2019.
DI LIBERTI
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Allegato A
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ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

DECRETO 18 settembre 2019.

Approvazione del piano particolareggiato del centro storico del comune di Palazzolo Acreide.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA
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SALERNO

(2019.38.2707)113
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CORTE COSTITUZIONALE
Ordinanza del 5 febbraio 2019 del Tribunale di Siracusa

nel procedimento civile promosso da Castrovinci Dario
c/Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive
(IRSAP), Consorzio ASI della provincia di Siracusa, in liqui-
dazione e Assessorato regionale attività produttive della Sici-
lia.

(N. R.G. 459/2017)

(N. 154 Reg. ordinanze 2019)

(Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costitu-
zionale a norma dell’art. 25 della legge 11 marzo 1953,
n. 87).

TRIBUNALE ORDINARIO DI SIRACUSA
Prima sezione civile 

Settore lavoro e previdenza

Il Giudice, nella causa iscritta al n. 459/2017 R.G., pro-
mossa ex artt. 442 e ss. c.p.c. da:

Castrovinci Dario rappresentato e difeso Carmelo
Romeo

ed elettivamente domiciliato presso lo studio di
quest’ultimo in Catania

ricorrente
contro:
Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produt-

tive (I.R.S.A.P.) in persona del legale rappresentante pro
tempore, rappresentato e difeso dal prof. avv. Massimilia-
no Marinelli

Consorzio A.S.I. della Provincia di Siracusa, in liqui-
dazione in persona del legale rappresentante pro tempore,
rappresentato e difeso dal prof. avv. Massimiliano Mari-
nelli

Assessorato regionale attività produttive della Sicilia
in persona dell’Assessore pro tempore, rappresentato e
difeso dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Catania

resistenti

sciogliendo la riserva che precede, ha pronunciato la
seguente

ORDINANZA DI RIMESSIONE
ALLA CORTE COSTITUZIONALE

avente ad oggetto il comma 3, art. 13, della legge
regionale n. 13 dell’11 giugno 2014, come modificata dal-
l’art. 14 legge regionale 17 maggio 2016, per contrasto con
gli artt. 3, 36 e 117 Cost.;

PREMESSO IN FATTO

– che con ricorso depositato il 14 febbraio 2017,
Castrovinci Dario - nel sollecitare la rimessione degli atti
del presente giudizio alla Corte costituzionale per l’esame
della questione di legittimità costituzionale del comma 3,
art. 13, della legge regionale n. 13 dell’11 giugno 2014,
come modificata dall’art. 14 legge regionale 17 maggio
2016, per contrasto con gli artt. 3, 36 e 117 Cost. - deduce:

di essere dirigente di I fascia del ruolo del comparto
Regione siciliana ed enti pubblici non economici sottopo-
sti a vigilanza e/o controllo della Regione siciliana, giusta
deliberazione di inquadramento giuridico del C.D. del
Consorzio per l’area di sviluppo industriale (Consorzio
ASI) della Provincia di Siracusa n. 171 del 19 gennaio
2001; precisamente, di essere direttore generale di ruolo a
seguito di concorso pubblico, nonché dirigente generale
del Consorzio ASI in forza di contratto di durata settenna-
le stipulato il 7 dicembre 2005; di essere stato utilizzato,
dal 3 settembre 2012, ovvero dalla data di istituzione del-
l’I.R.S.A.P., quale dirigente di I fascia, per l’assolvimento
di una molteplicità di incarichi ovvero: dirigente respon-
sabile dell’Ufficio periferico di Siracusa; dirigente del-
l’Area affari giuridici; presidente dell’ufficio per i procedi-
menti disciplinari; di essere stato nominato con il D.A. 8
settembre 2016 prot. n. 2512 commissario liquidatore del
Consorzio ASI di Siracusa in liquidazione e con D.A. n.
1768 del 10 giugno 2016 commissario ad acta del medesi-
mo consorzio; di essere transitato nel ruolo della pianta
organica dell’I.R.S.A.P. ex art. 19, co. 10, legge regione sici-
liana n. 8/2012 e successiva determinazione della direzio-
ne generale n. 4 dell’11 gennaio 2017;

– che il ricorrente si duole della riduzione della retri-
buzione conseguita al passaggio alla pianta organica del-
l’I.R.S.A.P., a seguito di mobilità non volontaria ma quale
conseguenza della scelta politica e organizzativa di centra-
lizzazione, avendo egli subito - in applicazione del provve-
dimento del 29 luglio 2016 prot. n. 94457 (del quale chiede
la disapplicazione) - l’imposizione di un tetto massimo di
€ 100.000,00 annui lordi con effetto retroattivo dal 23 giu-
gno 2016 e quindi incidente su sui trattamenti già matura-
ti e corrisposti, con conseguente decurtazione stipendiale
annua di € 44.000,00 pari al differenziale aritmetico tra il
trattamento annuo in godimento (€ 144.000,00) e il nuovo
tetto retributivo (€ 100.000,00);

– che l’adozione del provvedimento impugnato
(I.R.S.A.P., 29 luglio 2016 prot. 94457) è avvenuta in appli-
cazione dell’art. 14 della legge regionale 17 maggio 2017,
n. 8, che ha modificato l’art. 13 della legge regionale 11
giugno 2014, n. 13, alla quale il ricorrente muove censure
di legittimità costituzionale che ritiene non “manifesta-
mente infondate”;

– che il convenuto I.R.S.A.P., dopo aver contestato la
propria legittimazione passiva in favore di gestioni separa-
te costituite presso lo stesso Istituto fino al completamen-
to della liquidazione del Consorzi ASI e all’approvazione
della pianta organica del personale transitato, ha confer-
mato di avere adottato il provvedimento impugnato
dovendo dare applicazione all’art. 14 della legge regionale
17 maggio 2017, n. 8;

– che analoghe difese sulla doverosità dell’adegua-
mento del trattamento retributivo in applicazione della
legge regionale ha speso il convenuto Consorzio ASI in
liquidazione, mentre l’Assessorato regionale attività pro-
duttive della Regione siciliana, ha eccepito il difetto della
propria legittimazione passiva in mancanza della qualità
di datore di lavoro del ricorrente;

– che tutti e tre i convenuti hanno contestato la fonda-
tezza delle censure di legittimità costituzionale sollevate
dal ricorrente avverso la disposizione normativa regiona-
le;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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OSSERVA

L’art. 14 della legge della regione siciliana n. 8 del 17
maggio 2016 prevede:

“All’articolo 13 della legge regionale 11 giugno 2014, n.
13 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 le parole da “e degli enti” fino a “sani-
tario” sono sostituite dalle parole “e degli enti del settore
sanitario. Il trattamento economico complessivo dei
dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, e dei titolari
di contratti di lavoro degli enti sottoposti a controllo e
vigilanza della Regione, delle società a totale o maggiori-
taria partecipazione della Regione, che svolgono l’attività
esclusivamente con affidamenti diretti della stessa Regio-
ne, nonché degli enti che, a qualunque titolo, ricevono tra-
sferimenti o contributi a carico del bilancio della Regione,
non può essere superiore a 100.000 euro annui lordi.”;

b) al comma 3 bis le parole “di cui al comma 2” sono
sostituite dalle parole “di cui ai commi 2 e 3”.

2. Il settimo comma dell’articolo 6 della legge regiona-
le 6 giugno 1975, n. 42 è soppresso”.

Per quel che qui rileva, l’articolo 13 della legge regio-
nale 11 giugno 2014, n. 13 ai commi 2 e 3 prima della
modifica prevedeva:

“2. Al fine di conseguire risparmi di spesa attraverso la
razionalizzazione della spesa pubblica regionale nonché
al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, per il
periodo 1 luglio 2014 - 31 dicembre 2016, i trattamenti
onnicomprensivi di pensione, compresi quelli in godimen-
to, in tutto o in parte a carico dell’Amministrazione regio-
nale e del Fondo pensioni Sicilia, non possono superare il
tetto di 160 migliaia di euro annui.

3. Lo stesso limite di cui al comma 2 si applica al trat-
tamento economico annuo complessivo fiscale dei dipen-
denti dell’Amministrazione regionale e degli enti di cui
all’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10,
presso cui si applica il contratto collettivo dei dipendenti
regionali, nonché, in quanto compatibile al trattamento
economico annuo complessivo dei dipendenti degli enti
pubblici regionali, delle società partecipate dalla Regione
siciliana e comunque di tutti gli enti, di natura pubblica o
privata, che ricevono a qualunque titolo trasferimenti,
contributi o corrispettivi a carico del bilancio della Regio-
ne siciliana, compreso il settore sanitario.”.

Le questioni di legittimità costituzionale sollevate dal
ricorrente appaiono rilevanti nel presente giudizio in
quanto la disposizione della legge regionale censurata
costituisce la previsione normativa, in applicazione della
quale l’I.R.S.A.P. ha emesso il provvedimento impugnato,
con il quale ha ridotto lo stipendio annuo già in godimen-
to del ricorrente, con applicazione retroattiva e conse-
guenti trattenute sulle competenze mensili del Castrovin-
ci.

È lo stesso I.R.S.A.P. che, all’atto della costituzione in
giudizio, sottolinea la doverosità del provvedimento adot-
tato (prot. n. 94457 del 29 luglio 2016), dichiarando di non
potersi sottrarre all’obbligo di dare applicazione alla legge
regionale impositiva del tetto massimo di € 100.000,00
lordi annui per il trattamento economico complessivo dei
dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, degli enti sot-
toposti a controllo e vigilanza della Regione.

La rilevanza della questione deriva dalla considerazio-
ne che l’eventuale pronuncia di incostituzionalità dell’art.
14 della legge della Regione siciliana n. 8 del 17 maggio
2016 determinerebbe l’illegittimità delle trattenute opera-
te dall’I.R.S.A.P. in applicazione della norma stessa, delle

quali il ricorrente chiede la restituzione previa disapplica-
zione del provvedimento del 29 luglio 2016.

Le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 14
legge regionale n. 8/2016 sollevate in relazione agli artt. 3,
36 e 117 Cost. non appaiono poi manifestamente infonda-
te.

Non appare manifestamente infondata la questione di
legittimità costituzionale sollevata in relazione all’art. 3
della Costituzione, in quanto la novella normativa, modi-
ficando l’art. 13 della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13
comma 3 individua due trattamenti economici differen-
ziati, distinguendo la posizione del personale e dei diri-
genti dipendenti direttamente dalla Regione Sicilia e dagli
enti del settore sanitario, da un lato, dalla posizione dei
dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, degli enti sot-
toposti a controllo e vigilanza della Regione, delle società
a totale o maggioritaria partecipazione della Regione, che
svolgono l’attività esclusivamente con affidamenti diretti
della stessa Regione, nonché degli enti che, a qualunque
titolo, ricevono trasferimenti o contributi a carico del
bilancio della Regione: per i primi, il fine di salvaguardare
gli equilibri di bilancio è perseguito mediante la previsio-
ne del tetto massimo di € 160.000,00 annui per i tratta-
menti onnicomprensivi in godimento, per un periodo di
tempo limitato (fino al 31 dicembre 2016, prorogato per il
triennio 2017-2019 con l’art. 1 co. 3 legge regionale n. 28
del 29 dicembre 2016), mentre per i dipendenti degli enti
sottoposti a controllo e vigilanza della Regione, anche di
qualifica dirigenziale, al medesimo fine, il tetto massino
viene fissato in misura decisamente inferiore, ovvero in
100.000 euro annui lordi e senza alcuna previsione di tem-
poraneità.

Non si ravvisa alcuna ragione giustificatrice per il trat-
tamento deteriore riservato, solo a seguito della novella,
dalla legge regionale nei confronti dei dipendenti degli
enti regionali rispetto ai dipendenti della Regione Sicilia e
del comparto sanitario, non essendo allegate nemmeno
dalle difese delle parti resistenti le differenze sostanziali
per le quali non possano ritenersi analoghe le posizioni
dei dirigenti regionali e degli enti sanitari e quelle dei diri-
genti degli altri enti regionali.

La previsione legislativa appare pertanto contrastare
sia con il principio di parità di trattamento e divieto di
discriminazione delle persone poste in situazioni equipa-
rabili tutelato dalla Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea, sia con l’art. 3 della Costituzione, essen-
do previsto un trattamento differenziato e discriminante -
con uno scarto di ben € 60.000,00 nel trattamento econo-
mico riservato ai lavoratori regionali sul solo presupposto
formale della qualificazione dell’ente datore di lavoro,
regione e ente regionale del settore sanitario o altro ente
regionale partecipato o vigilato dalla regione - in assenza
di giustificazione oggettiva e ragionevole, per persone
poste in situazioni sostanzialmente equiparabili e al
medesimo scopo di perseguire obiettivi di spending review.

In definitiva la previsione contenuta nella seconda
parte del comma 3 dell’art. 13 della legge regionale 11 giu-
gno 2014, che introduce un trattamento economico mag-
giormente penalizzante per la specifica posizione dei
dipendenti degli enti regionali rispetto a quella più favore-
vole destinata dalla prima parte della disposizione ai
dipendenti della regione, al medesimo scopo di salvaguar-
dare i bilanci e contenere la spesa pubblica, appare ingiu-
stificata e contraria al principio di uguaglianza di cui
all’art. 3 della Costituzione che impone identità di tratta-
mento per le situazioni sostanzialmente omogenee.
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Non appare poi manifestamente infondata nemmeno
la questione di legittimità costituzionale sollevata in rela-
zione all’art. 36 della Costituzione, ai principi di propor-
zionalità della retribuzione e a quello di irriducibilità del
trattamento economico a parità di qualità e quantità di
lavoro prestato e in ipotesi di mobilità non volontaria.

Nel prevedere l’applicazione del tetto massimo di €
100.000,00 anche ai trattamenti già in godimento, la legge
autorizza - e nel caso in esame ha imposto al datore di
lavoro, come si evince dalle difese delle parti resistenti - la
modificazione in peius del trattamento retributivo già in
godimento al dirigente regionale, senza che ciò sia legato
a una riduzione della quantità e soprattutto, trattandosi di
dipendente pubblico con qualifica di dirigente, della qua-
lità del servizio richiesto e quindi senza alcuna previsione
di proporzionalità in relazione alla prestazione resa. Rite-
nendo che l’art. 36 Cost. ha carattere generale e si applica
a tutti i lavoratori compresi i dipendenti pubblici e com-
presi i dirigenti e ritenendo che l’art. 2103, quinto comma,
c.c., si estende anche ai lavoratori pubblici per tutti gli
aspetti non espressamente regolati nell’art. 52 d.lgs. n.
165/2001, va rilevato che l’imposizione del trattamento
retributivo deteriore rispetto a quello in godimento nel
caso in esame appare in contraddizione rispetto alla mol-
teplicità di incarichi attribuiti al ricorrente nell’ambito
dell’I.R.S.A.P., sommati agli incarichi di commissario
liquidatore del Consorzio ASI di Siracusa in liquidazione
e di commissario ad acta del medesimo consorzio, che,
pur considerando il principio di onnicomprensività della
retribuzione dei dirigenti pubblici e al principio secondo il
quale la retribuzione deve essere proporzionata alla pre-
stazione di lavoro e la riduzione del trattamento economi-
co si può giustificare in relazione alla riduzione della per-
formance richiesta.

È noto a questo Giudice che la finalità di assicurare il
controllo della spesa pubblica consente al legislatore di
porre limiti al trattamento economico dei dipendenti pub-
blici e alla contrattazione collettiva, cui è rimessa la disci-
plina del trattamento economico (in questo contesto
vanno considerate le disposizioni dettate dall’art. 48 del
d.lgs. n. 165/2001 in tema, da un lato, di determinazione
delle risorse da destinare alla contrattazione collettiva e,
dall’altro, di quantificazione della spesa derivante dai con-
tratti). È altresì noto, che il diritto garantito dal primo
comma dell’art. 36 Cost. debba essere contemperato con
l’interesse collettivo al contenimento della spesa pubblica,
meritevole di adeguata considerazione in un contesto di
progressivo deterioramento dell’equilibrio dei conti pub-
blici e che proprio in forza di tale contemperamento la
Corte costituzionale ha recentemente e in diverse occasio-
ni adottato decisioni, nelle quali le questioni di legittimità
costituzionale sollevate in relazione al principio di propor-
zionalità della retribuzione dei dipendenti pubblici non
sono state ritenute fondate, in virtù dell’esigenza di garan-
tire l’equilibrio tra le entrate e le spese del bilancio dello
Stato, che riceve tutela costituzionale agli artt. 81 e 97,
primo comma, Cost.: il fine di realizzare un contenimento
della spesa pubblica in ragione della situazione economi-
ca e finanziaria, giustifica gli interventi legislativi che inci-
dono sulla fisiologica dinamica delle retribuzioni. E tutta-
via nel caso in esame l’effetto derivante dall’avere fissato
un tetto massimo al trattamento reddituale annuale, senza
alcun limite temporale, e senza previsione di assorbimen-
to, non è solo quello di ridurre gli incrementi economici o
di bloccare temporaneamente la progressione stipendiale,
ma comportala riduzione del trattamento economico

goduto con recupero da parte del datore di lavoro delle
somme già corrisposte, con conseguente sbilanciamento
dei valori costituzionali coinvolti a favore dell’interesse
collettivo al contenimento della spesa pubblica che appare
superare il limite della ragionevolezza.

Infine non appare manifestamente infondata la que-
stione di illegittimità prospettata con riferimento all’art.
117 Cost.

Va infatti considerato che il trattamento economico
dei dipendenti pubblici contrattualizzati è disciplinato in
generale dall’art. 45, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, il quale
dispone al comma l che «il trattamento economico fonda-
mentale ed accessorio, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 40, commi 3-ter e 3-quater e all’articolo 47- bis,
comma 1, è definito dai contratti collettivi».

Tale disposizione è generalmente considerata come
espressiva dell’attribuzione alla contrattazione collettiva
di una competenza esclusiva in materia di retribuzione dei
dipendenti pubblici vincolante anche per la legislazione
regionale, come ritenuto dalle sentenze di codesta eccel-
lentissima Corte proprio con riguardo alla legislazione
regionale siciliana (C. cost., 14 giugno 2007, n. 189; C.
cost., 5 luglio 2006, n. 308), sul presupposto che le norme
del decreto legislativo n. 165/0 l "costituiscono principi
fondamentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione.
Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenen-
do conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti” (art.
1 co. 3 d.lgs. n. 165/01).

L’art. 14 legge regionale n. 8/2016, nel fissare il limite
massimo al trattamento retributivo dei dipendenti regio-
nali, sottrae alla contrattazione collettiva la materia di sua
esclusiva competenza e si pone conseguentemente in con-
trasto con il principio fondamentale secondo il quale il
trattamento economico dei dipendenti pubblici con rap-
porto di lavoro “privatizzato” deve essere disciplinato
dalla contrattazione collettiva.

Tale principio si impone non solo alle regioni a statuto
ordinario, ma anche a quelle a statuto speciale, come
affermato nelle sentenze di illegittimità costituzionale
sopra richiamate proprio con riguardo alla legislazione
della regione Sicilia, essendo i principi fissati dalla legge
statale in materia, tipici limiti di diritto privato, fondati
sull’esigenza, connessa al precetto costituzionale di egua-
glianza, di garantire l’uniformità nel territorio nazionale
delle regole fondamentali di diritto che disciplinano i rap-
porti fra privati e, come tali, si impongono anche alle
Regioni a statuto speciale (sentenze n. 234 e n. 106 del
2005; n. 282 del 2004).

P.Q.M.

Visto l’art. 23 della legge n. 87/1953,
– dichiara rilevante e non manifestamente infondata,

per contrasto con gli articoli 3, 36, comma 1, Cost., la que-
stione di legittimità costituzionale del comma 3, art. 13,
legge regionale n. 13 11 giugno 2014, come modificato
dall’art. 14, legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, nella
parte in cui prevede che “Il trattamento economico com-
plessivo dei dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, e
dei titolari dei contratti di lavoro degli enti sottoposti a
controllo e vigilanza della Regione, delle società a totale o
maggioritaria partecipazione della Regione, che svolgono
l’attività esclusivamente con affidamenti diretti della stes-
sa Regione, nonché degli enti che, a qualunque titolo, rice-
vono trasferimenti o contributi a carico del bilancio della
Regione, non può essere superiore a 100.000,00 € annui
lordi”.
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– Ordina l’immediata trasmissione degli atti alla
Corte costituzionale, a cura della Cancelleria, cui manda
altresì di notificare la presente ordinanza al Presidente del
Consiglio dei Ministri e di comunicarla ai Presidenti delle
due Camere del Parlamento.

– Sospende il presente giudizio.
Si comunichi alle parti costituite.

Siracusa, 5 febbraio 2019.

Il Giudice del lavoro: Urso

(2019.40.2829)044

Ordinanza del 17 aprile 2019 del Tribunale di Catania
nel procedimento civile promosso da Sila S.p.A. c/Assessora-
to dell’agricoltura e foreste della Regione Sicilia, Presidenza
della Regione siciliana - Dipartimento del personale dei ser-
vizi generali di quiescenza e Presidenza della Regione sicilia-
na - Gruppo IV Demanio patrimonio immobiliare e locazio-
ni.

(Proc. n. 5987/2016 R.G.A.C.)

(N. 168 Reg. ordinanze 2019)

(Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costitu-
zionale a norma dell’art. 25 della legge 11 marzo 1953,
n. 87).

TRIBUNALE DI CATANIA
V sezione civile 

Ordinanza di rimessione
degli atti alla Corte Costituzionale

ex artt. 134 Cost. e 23 legge 11 marzo 1953, n. 87

Il giudice, dott. Giuseppe Artino Innaria
ha emesso la seguente

ORDINANZA

La decisione della causa deve essere preceduta dalla
soluzione di questione di legittimità costituzionale.

In particolare, Sila S.p.A., ricorrente nel presente giu-
dizio, dubita della legittimità costituzionale dell’art. 27
della legge regionale n. 9 del 15 maggio 2013.

La ricorrente ritiene che la Regione siciliana non ha
poteri di incidere o legiferare nella materia “ordinamento
civile” di competenza esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’art. 117 comma 2, lett. l) Cost. (giurisdizione e norme
processuali; ordinamento civile e penale; giustizia ammi-
nistrativa), e, quindi, con sconfinamento delle competen-
ze, riservate solo alla legislazione dello Stato italiano, non
rilevando la circostanza che la suddetta aspettativa è limi-
tata ad un ambito regionale. La norma regionale, a tempo
indeterminato, riduce unilateralmente la misura del cano-
ne contrattuale di locazione, prevedendo espressamente
l’inserimento automatico di tale riduzione nei contratti in
corso ai sensi dell’articolo 1339 del codice civile, anche in
deroga alle eventuali clausole difformi apposte dalle parti,
sovrapponendosi, quindi, alla previsione contrattuale ed
al principio generale della libera determinazione conven-
zionale del canone locativo per gli immobili destinati ad
uso non abitativo. Siffatta disposizione regionale, inciden-
do d’imperio su contenuti contrattuali (ove i contraenti si
ponevano e si pongono su posizioni paritetiche) e varian-
done le condizioni economiche, avrebbe disposto arbitra-
riamente in tema di “ordinamento civile” su cui la Regione

siciliana (e le altre) non ha poteri di incidere o legiferare
stante, al riguardo, la competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’art. 117, comma 2, lett. l) Cost., l’illegittimità
costituzionale di tale disposizione della Regione siciliana
regionale sarebbe confermata da decisioni della Corte
Cost. (C. Cost. n. 269/2014, n. 61 del 2014, n. 114 del 2011,
nn. 77, 187 del 2013, n. 114 del 2011, n. 443 del 2013, n.
289 del 2008, n. 447 del 2006; ord. n. 342 del 2009 ), non-
ché da altre, ancora tutte nel senso che le disposizioni
regionali, che vanno ad incidere sulla materia del diritto
civile e si vanno ad inserire in un ambito di competenza,
in cui la Regione non può emanare alcuna normativa,
anche meramente riproduttiva di quella statale: C. Cost. n.
141/2014, n. 17/2014, n. 159/2013 (quest’ultima pronunziò
l’illegittimità di legge regionale intesa a disciplinare atti a
contenuto negoziale e, dunque, espressione dell’autono-
mia privata) in violazione, quindi, dell’art. 117, comma 2,
lett. l). Cost., che pone alla legislazione regionale il limite
del “diritto privato”, C. Cost. n. 131/2013 (secondo cui l’or-
dinamento civile - che si pone quale limite alla legislazione
regionale, in quanto fondato sull’esigenza, sottesa al prin-
cipio costituzionale di eguaglianza, di garantire sul terri-
torio nazionale l’uniformità della disciplina dettata per i
rapporti tra privati - identifica un’area riservata alla com-
petenza esclusiva della legislazione statale e comprende i
rapporti tradizionalmente oggetto di codificazione).

La legge regionale in questione, sotto altro verso,
sarebbe pur sempre incostituzionale, in quanto non conte-
nente principi fondamentali di coordinamento della finan-
za pubblica, ma una misura puntuale e dettagliata, quale
la riduzione dei canoni di locazione passiva. In secondo
luogo, la prevista riduzione della spesa regionale avrebbe
carattere permanente (permanenza a tempo indetermina-
to questa, ritenuta illegittima da Corte Costituzionale n.
79 del 2014 e n. 193 del 2012), mentre le disposizioni
restrittive della spesa, da chiunque e comunque fissate,
dovrebbero operare per un periodo di tempo definito, in
quanto necessarie a fronteggiare una situazione contin-
gente, mentre le disposizioni dettate dall’art. 27 legge
regionale n. 9/2013 producono effetto, viceversa, per un
arco temporale indefinito, in quanto dipendente dalla
variabile durata dei contratti e degli utilizzi ai quali esse si
applicano (e, nel caso dei contratti scaduti o rinnovati,
anche dalla diversa data di scadenza o rinnovo di questi).
La mancanza di precisi limiti temporali di efficacia sareb-
be, poi, ancora più evidente, nella prevista misura di ridu-
zione automatica del canone, stante la sua applicazione ai
contratti «di nuova stipulazione», sicché opera su tutti i
futuri contratti stipulati ex novo dalle Regioni, dopo l’en-
trata in vigore del citata normativa. La norma in questione
si tradurrebbe in una misura di contenimento della sola
spesa regionale, priva, peraltro, degli indispensabili ele-
menti di razionalità, che dovrebbero informare tale fun-
zione, di efficacia e di sostenibilità ed in mancanza di
coordinamento riguardo la finanza pubblica, anch’essa
sottratta alla competenza regionale, in quanto le relative
finalità si perseguono attraverso l’esercizio associato delle
funzioni con lo Stato nel rispetto (disatteso) della norma-
tiva di principio nella materia (di competenza concorren-
te) del coordinamento della finanza pubblica (art. 117,
comma 3, Cost.); e da tanto discende la ulteriore illegitti-
mità costituzionale della disposizione regionale in que-
stione. Né sarebbe possibile desumere dalle caratteristiche
dello stesso art. 27 legge regionale n. 9/2013, né sarebbe
diversamente fissato, un termine finale che consenta di
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assicurare la natura transitoria delle misure previste e,
allo stesso tempo, di non stravolgere gli equilibri della
finanza pubblica (sentenze C. Cost. n. 79 del 2014 e n. 193
del 2012).

Conferma dell'incostituzionalità della citata legge
regionale si trarrebbe anche dalla illegittimità della corri-
spondente successiva normativa nazionale (art. 24,
comma 4, lett. b), d.l. n. 66/2014 - Misure urgenti per la
competitività e la giustizia sociale -, convertito, con modi-
ficazioni, dall’art. 1, comma 1, legge n. 89/2014), normati-
va dichiarata costituzionalmente illegittima con sentenza
n. 64/2016, nella parte in cui non prevede la durata tempo-
ranea delle misure di cui ai commi 4, primo, secondo,
terzo e quarto periodo, e 6 dell’art. 3, d.l. n. 95/2012
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario) e, comunque, la temporaneità delle misure di con-
tenimento della spesa corrente ad esse alternative (tra cui
la riduzione del 15%,dei canoni passivi per la P.A.).

Sulla base dei principi tratti dalle decisioni della Corte
costituzionale innanzi indicate, Sila S.p.A. sostiene l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 27 legge regionale n.
9/2013, la cui questione si chiede che venga sollevata dal
giudicante, qualora questi ritenesse i contratti di locazio-
ne ancora validamente in essere.

A suffragio delle proprie argomentazioni, parte ricor-
rente ha allegato parere pro veritate, redatto dal prof. avv.
Felice Giuffrè.

La questione, come sopra prospettata, assume rilevan-
za ai fini della definizione della causa.

Invero, vengono pretesi canoni di locazione per perio-
di successivi all’entrata in vigore dell’art. 27 legge regiona-
le n. 9 del 2013 ed antecedenti all’efficacia (1 luglio 2014)
dell’art. 3, comma 4, d.l. n. 95/2012, modificato dall’artico-
lo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione e successivamente dall’articolo 24, comma 4,
lettera a), del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89). Peraltro,
giova evidenziare che i contratti di locazione prevedono la
rinnovazione tacita alla scadenza di sei anni, di guisa che
essi si sono rinnovati una volta spirato il primo termine, in
assenza di tempestiva disdetta del locatore, e non è doc-
muentalmente dimostrato il recesso espressamente mani-
festato, postumo alla vigenza dell’art. 27, legge regionale
n. 9/2013.

Oltre ad essere rilevante, la questione di legittimità
costituzionale dell’art. 27 legge regionale n. 9/2013 appare
non manifestamente infondata, per le plausibili ragioni
evidenziate da Sila S.p.A. e nel parere del prof. avv. Felice
Giuffré.

In specie, il comma 3 della norma censurata (“La ridu-
zione del canone di locazione, in caso di canone superiore
al corrispondente valore OMI incrementato del 10 per
cento, si inserisce automaticamente nei contratti in corso
ai sensi dell’articolo 1339 del codice civile, anche in dero-
ga alle eventuali clausole difformi apposte dalle parti,
salvo il diritto di recesso del locatore”) sembra contrastare
con l’art. 17, comma II, lett. l), Costituzione, laddove inter-
ferisce nell’ordinamento civile, che è di competenza esclu-
siva dello Stato, poiché, mediante il richiamo all’art. 1339
c.c., dispone l'inserimento automatico della clausola di
riduzione del canone di locazione nei contratti di locazio-
ne in corso. Vero è che l’articolo 1339 c.c. fa riferimento a
clausole o prezzi di beni e servizi imposti dalla legge, non-

dimeno occorre verificare se quest’ultima possa essere
anche una legge regionale. In proposito, ad avviso di que-
sto decidente, l’articolo 1339 c.c. va letto congiuntamente
all’articolo 117, comma II, lett. l), Costituzione, soprattut-
to considerando la ratio sottesa all’attribuzione di compe-
tenza esclusiva allo Stato in materia di ordinamento civile,
rintracciata nell’esigenza di garantire il principio di egua-
glianza di tutti i cittadini dinanzi alla legge senza distin-
zioni territoriali (articoli 3 e 120, comma primo,
Costituzione). Ne deriva che la Regione, ancorché legiferi
in materie di sua competenza esclusiva, non può regola-
mentare profili, che incidono sui rapporti di tipo privati-
stico. Ciò vale anche per la Regione Sicilia, il cui Statuto,
all’art. 14, comma primo, stabilisce che la funzione legisla-
tiva si esercita “nei limiti delle leggi costituzionali dello
Stato”, tenuto conto dello speciale valore annesso alla
materia dell’ordinamento civile, strettamente collegato al
principio di uguaglianza, di cui all’articolo 3 Costituzione,
presidio anche dell’unità giuridica ed economica della
Repubblica (art. 5 Costituzione).

Né appare trascurabile la prospettata censura circa la
violazione del principio di ragionevolezza ex art. 3, 97 e
117, comma 2. Cost., in relazione alla proporzionalità tra
misura adottata e situazione contingente da affrontare.
Invero, l’articolo 27 della legge regionale numero 9 del
2013 potrebbe aver avuto la sua ragion d’essere nella
volontà di armonizzare la contabilità e la finanza regionali
alle disposizioni di cui ai commi 4 e 6 dell’articolo 3 del
decreto-legge numero 95 del 2012. Per tale ragione,
potrebbe valere anche per la prima norma in esame lo
stesso vizio ravvisato per la seconda dalla sentenza nume-
ro 64 del 2016 della Corte Costituzionale, sotto il profilo
della restrizione dell’autonomia finanziaria delle Regioni
nell’esercizio dei poteri di coordinamento della finanza
pubblica e dell'assenza di un limite temporale della misu-
ra.

P.Q.M.

Visti gli artt. 134 della Costituzione e 23 della legge 11
marzo 1953, n. 87.

Dichiara non manifestamente infondata la questione
di legittimità costituzionale dell’art. 27 della legge n.
9/2013 della Regione Sicilia in relazione all’art. 117,
comma II, lett. l), della Costituzione e agli 3, 97 e 117,
comma 2, della Costituzione.

Sospende il procedimento in corso ed ordina l'imme-
diata trasmissione degli atti alla Corte Costituzionale.

Dispone che, a cura della cancelleria, la presente ordi-
nanza venga notificata alle parti e al Presidente della
Giunta regionale della Regione Sicilia, nonché comunica-
ta al Presidente dell’Assemblea regionale siciliana.

Il giudice: dott. Giuseppe Artino Innaria.

(2019.39.2792)044

PRESIDENZA
Bando per l’assegnazione ai comuni del Fondo preven-

zione e gestione del rischio idrogeologico e idraulico.

1) Amministrazione titolare della procedura
Dipartimento della protezione civile della Presidenza della

Regione siciliana.
2) Oggetto

Il presente Bando è relativo all’ammissione al Fondo prevenzio-
ne e gestione del rischio idrogeologico e idraulico di cui nell’art. 40
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della legge regionale n. 8 dell’8 maggio 2018, finalizzato all’assunzio-
ne di figure professionali, inquadrate anche con contratti a termine,
previa selezione pubblica con le seguenti lauree magistrali o quin-
quennali:

a. scienze geologiche
b. ingegneria per l’ambiente e il territorio
con comprovata esperienza nell’utilizzo dei sistemi GIS (Sistema

informativo geografico) e nella redazione di piani di emergenza
comunale di protezione civile, maturata nell’ambito della pianifica-
zione idrogeologica, territoriale, paesaggistica e ambientale.

3) Risorse disponibili
Le risorse destinate alla presente procedura sono quelle inserite

nella legge regionale n. 8 dell’8 maggio 2018, con dotazione finanzia-
ria di 100 migliaia di euro annui a decorrere dall’esercizio finanziario
2018 e, comunque, quelle che saranno eventualmente attribuite per
tale scopo.

4) Soggetti ammessi
a) Possono accedere al presente bando di ammissione al Fondo

prevenzione e gestione del rischio idrogeologico e idraulico i comuni
della Regione siciliana che, concordemente a quanto indicato
nell’art.40 della legge regionale n. 8 dell’8 maggio 2018, siano dotati
di Piano di emergenza comunale (PEC) e non abbiano nel loro orga-
nico professionalità idonee alle attività di aggiornamento e revisione
periodica del Piano di emergenza comunale e della Cartografia Piano
di assetto idrogeologico.

b) Possono, altresì, presentare istanza anche i comuni, purché
contigui, che fanno parte di un’unione o associazione di comuni fina-
lizzata alla gestione associata dell’emergenza (es. piani intercomunali
di protezione civile).

5) Importo del finanziamento
L’importo massimo erogato sarà pari alla retribuzione annua di

un D1 di cui al profilo del contratto CCNL comparto Enti locali.
I comuni potranno incrementare con propri fondi l’avvalimento

di ulteriori figure professionali.

6) Modalità di presentazione della domanda di partecipazione
1) I comuni interessati al presente avviso dovranno trasmettere,

a pena di esclusione, manifestazione d’interesse inviando la domanda
di adesione redatta secondo il modello appositamente predisposto
all’indirizzo p.e.c.:
dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it entro e non
oltre il termine perentorio delle ore 13,00 del 30° giorno successivo
alla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana.

2) Nel caso in cui il termine suddetto venga a scadenza in giorno
festivo o non lavorativo (sabato e domenica), lo stesso si intende dif-
ferito al primo giorno successivo lavorativo.

3) È ammessa, entro la medesima scadenza, la consegna a mano,
ovvero via posta ordinaria, o per il tramite di corriere espresso al
seguente indirizzo: Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza della Regione siciliana, via Abela, 5 – 90141 Palermo.

4) I modelli di domanda da utilizzare e le banche dati relative al
presente bando sono pubblicati nel portale istituzionale del DRPC
Sicilia all’indirizzo:
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaS
trutturaRegionale/PIR_PresidenzadellaRegione/PIR_ProtezioneCivi-
le.

7) Criteri di valutazione
Le istanze pervenute saranno valutate da una Commissione

nominata con provvedimento del dirigente generale del DRPC Sicilia,
attribuendo i punteggi con i seguenti criteri:

1) nFPAI = numero di punti geomorfologico (R3+R4) P.A.I. nel
territorio comunale

2) nIPAI= numero di punti a rischio idraulico (R3+R4) P.A.I. nel
territorio comunale

3) nFDRPC = numero punti a rischio (n Molto Elevato + n Eleva-
to) Banca dati Frane DRPC Sicilia nel territorio comunale

4) nIDRPC = numero punti a rischio (n Molto Elevato + n Elevato)
Banca dati Idro DRPC Sicilia nel territorio comunale

per cui il punteggio sarà
P = (nFPAI+ nIPAI) x 0,6 + (nFDRPC +nIDRPC) x 0,4

se il territorio del comune è stato oggetto di ordinanze ministe-
riali, negli ultimi venti anni, sarà attribuita una maggiorazione del
10% su punteggio precedentemente raggiunto

Pf= P + 10%P

8) Approvazione graduatoria e comunicazione
La Commissione provvederà alla redazione della graduatoria dei

Comuni che hanno aderito al presente bando secondo i criteri di

valutazione indicati all’art.7 del presente bando entro 30 gg. dalla
data del provvedimento di nomina.

La graduatoria sarà pubblicata nel sito istituzionale del DRPC
Sicilia.

9) Concessione del finanziamento
Il comune assegnatario del finanziamento indirà le procedure

pubbliche di selezione per l’individuazione del professionista da inca-
ricare entro gg. 30 dalla pubblicazione della graduatoria. All’esito di
tale procedura, che dovrà essere completata entro gg. 60 dalla pub-
blicazione della graduatoria, ne farà comunicazione al DRPC Sicilia
che attiverà il procedimento di trasferimento delle risorse.

(2019.41.2884)022

ASSESSORATO DELLʼAGRICOLTURA,
DELLO SVILUPPO RURALE

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 4 - sottomisura 4.4 - ope-

razione 4.4.d “Investimenti non produttivi finalizzati al con-
tenimento dei fenomeni di erosione, di dissesto idrogeologi-
co e recupero del paesaggio tradizionale” - Modifica delle
disposizioni attuative.

Si comunica che le diposizioni attuative dell’operazione 4.4.d
sono state così modificate:

– l’art. 5.2 Requisiti di accesso minimi e
– l’art. 14 Massimali e limiti di spesa
sono stati integralmente sostituiti dall’allegato prot. n. 40519

dell’8 agosto 2019 approvato con decreto del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’agricoltura n. 1728 dell’8 agosto 2019.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato nel sito PSR Sicilia
2014-2020 http://www.psrsicilia.it/_ sezione News-.

(2019.40.2869)003

PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 4 - sottomisura 4.4 - ope-
razione 4.4.d “Investimenti non produttivi finalizzati al con-
tenimento dei fenomeni di erosione, di dissesto idrogeologi-
co e recupero del paesaggio tradizionale” - Sostituzione
dell’art. 5 del bando pubblico 2019.

Si comunica che l’art. 5 Criteri di selezione del bando pubblico
2019, allegato prot. n. 21017 del 7 maggio 2019 approvato con D.D.G.
n. 840 del 7 maggio 2019, è stato integralmente sostituito dall’Allega-
to prot. n. 40524 dell’8 agosto 2019 approvato con decreto del diri-
gente generale del Dipartimento regionale dell’agricoltura n. 1729
dell’8 agosto 2019.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato nel sito PSR Sicilia
2014-2020 http://www.psrsicilia.it/_ sezione News-.

(2019.40.2868)003

PO FEAMP 2014-2020 - Misura 5.68 - Secondo periodo -
Approvazione degli elenchi delle proposte progettuali
ammissibili e inammissibili relativi all’Avviso per la selezio-
ne delle proposte progettuali finalizzate alla valorizzazione
commerciale dei prodotti ittici siciliani.

Con decreto n. 545Pesca del 3 ottobre 2019 del dirigente genera-
le del Dipartimento regionale della pesca mediterranea, sono stati
approvati gli elenchi relativi all’Avviso per la selezione delle proposte
progettuali finalizzate alla valorizzazione commerciale dei prodotti
ittici siciliani - Misura 5.68 (Misure a favore della commercializzazio-
ne) - PO FEAMP 2014-2020 (Interventi a titolarità)”, secondo perio-
do.

Il testo integrale del decreto è disponibile nel sito istituzionale
del Dipartimento regionale della pesca mediterranea al seguente indi-
rizzo:
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaS
trutturaRegionale/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAli
mentari/PIR_DipPesca/PIR_Infoedocumenti/PIR_Decreti/PIR_79942
1.2249271981/PIR_Anno2019/PIR_Ottobredecade1.

(2019.40.2875)126
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ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
PO FESR 2014/2020 - Azione 3.5.1_01 - “Aiuti alle impre-

se in fase di avviamento” - sportello in esecuzione - Provve-
dimenti concernenti concessione di contributi a fondo per-
duto ad alcune imprese.

Con decreto n. 2105 del 20 giugno 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, registrato alla Corte
dei conti il 26 giugno 2019, n. 218, è stato concesso un contributo a
fondo perduto di € 351.827,26 all’impresa Linares Giuseppe, con
sede a Marsala (TP), nell’ambito del PO FESR 2014/2020 - Azione
3.5.1_01.

Con decreto n. 2207 del 4 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, registrato alla Corte
dei conti il 17 luglio 2019, n. 391, è stato concesso un contributo a
fondo perduto di € 236.899,18 all’impresa 2Effe s.r.l.s., con sede a
Capo D’Orlando (ME), nell’ambito del PO FESR 2014/2020 - Azione
3.5.1_01.

Con decreto n. 2210 del 4 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, registrato alla Corte
dei conti il 17 luglio 2019, n. 392, è stato concesso un contributo a
fondo perduto di € 196.560,00 all’impresa Saporita Marco, con sede
a Milazzo (ME), nell’ambito del PO FESR 2014/2020 - Azione
3.5.1_01.

Con decreto n. 2211 del 4 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, registrato alla Corte
dei conti il 17 luglio 2019, n. 393, è stato concesso un contributo a
fondo perduto di € 199.151,20 all’impresa Lombardo Giuseppe, con
sede a Marsala (TP), nell’ambito del PO FESR 2014/2020 - Azione
3.5.1_01.

Con decreto n. 2318 del 16 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, registrato alla Corte
dei conti il 31 luglio 2019, n. 413, è stato concesso un contributo a
fondo perduto di € 446.951,53 all’impresa Akragas, con sede ad Agri-
gento, nell’ambito del PO FESR 2014/2020 - Azione 3.5.1_01.

Con decreto n. 2321 del 16 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, registrato alla Corte
dei conti il 31 luglio 2019, n. 408, è stato concesso un contributo a
fondo perduto di € 518.500,00 all’impresa Florem s.r.l., con sede a
Catania, nell’ambito del PO FESR 2014/2020 - Azione 3.5.1_01.

Con decreto n. 2322 del 16 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, registrato alla Corte
dei conti il 31 luglio 2019, n. 410, è stato concesso un contributo a
fondo perduto di € 340.306,93 all’impresa 1Hera s.r.l.s., con sede a
Agrigento, nell’ambito del PO FESR 2014/2020 - Azione 3.5.1_01.

(2019.40.2864)129

Provvedimenti concernenti scioglimento di cooperative
con sede nelle province di Caltanissetta, Catania, Enna,
Messina e Siracusa.

Con decreto n. 2766/10.S del 12 settembre 2019 del dirigente
generale del Dipartimento regionale delle attività produttive, è stata
sciolta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 223/septiesdecies delle disposi-
zioni attuative del codice civile, la sottoelencata cooperativa:

Denominazione                           |                     Sede legale                       |            Cod. Fiscale

3 T Costruzioni                     | Giarre                                           |   4744880875

(2019.38.2671)042

Con decreti dal n. 2767/10S. al n. 2772/10S del 12 settembre 2019
del dirigente generale del Dipartimento regionale delle attività pro-

duttive, sono state sciolte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545/septie-
sdecies del codice civile, le sottoelencate cooperative:

Denominazione                             |           Sede           |       Cod. Fiscale       |   D.D.G. N.   |    del         |  Art.

La Villetta                               |       Adrano       |    02546780871    | 2767/10.S |  12/9/19    | 2545
Microbios                                |        Giarre        |    04111800878    | 2768/10.S |  12/9/19    | 2545
Az. Forniture Alberghiere      |       Catania       |    05011640876    | 2769/10.S.|  12/9/19    | 2545
Cedrus                                     |     Leonforte     |    00506010867    | 2770/10.S |  12/9/19    | 2545
Prometeo                                 |         Gela          |    01942180850    | 2771/10.S |  12/9/19    | 2545
Meda                                       |         Gela          |    01946840855    | 2772/10.S |  12/9/19    | 2545

(2019.38.2670)042

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle attività produttive n. 2811/10.S del 18 settembre 2019, è stata
sciolta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 223/septiesdecies delle disposi-
zioni attuative del codice civile, la sottoelencata cooperativa:

Denominazione                           |                     Sede legale                       |            Cod. Fiscale

Protek                                    | Messina                                        |  02731940835

(2019.38.2711)042

Con decreti del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle attività produttive dal n. 2814/10S al n. 2815/10S del 18 settem-
bre 2019, sono state sciolte, ai sensi e per gli effetti degli artt. 223/sep-
tiesdecies delle disposizioni attuative del codice civile, le sottoelenca-
te cooperative:

Denominazione                             |           Sede           |       Cod. Fiscale       |   D.D.G. N.   |    del         |  Art.

Eurocitrus                               |      Belpasso      |    04085180877    |  2814/10S  |  18/9/19    |  223
Note Profumate                      |      Siracusa      |    01528070897    |  2815/10S  |  18/9/19    |  223

(2019.38.2710)042

Comunicato relativo ad una cooperativa in liquidazione
volontaria da cancellare dal registro delle imprese.

Dall’esame della documentazione agli atti dell’ufficio si rileva
che la sottoelencata cooperativa, pur avendo deliberato lo sciogli-
mento volontario con nomina di un liquidatore, non ha depositato i
bilanci di esercizio relativi agli ultimi cinque anni.

Per quanto sopra, riscontrato che non è intervenuta per la stessa
società la nomina di un liquidatore da parte dell’autorità giudiziaria,
sussistendo i presupposti per l’applicazione del secondo comma
dell’art. 2545 octiesdecies del codice civile, si dispone la pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, per la conseguente
cancellazione dal registro delle imprese, della cooperativa di seguito
indicata:

Denominazione                           |                          Sede                             |            Cod. fiscale

Arched Group                       | Catania                                         |  03742880879
                                              | Corso Sicilia, 10                          |
                                               
(2019.38.2706)041

ASSESSORATO DELLʼENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Chiusura di un progetto nel comune di Mazzarino di cui
all’Avviso pubblico per la concessione delle agevolazioni agli
enti locali ed altri soggetti pubblici in attuazione del P.O.
FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi ope-
rativi 2.1.1.2 e 2.1.2.1.

Con decreto n. 877 del 25 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, registrato alla Corte dei conti al
n. 564 del 5 agosto 2019, è stato dichiarato concluso il progetto n. 79
del comune di Mazzarino - codice CUP F57H10001580006 - a valere
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dell’Avviso pubblico per la concessione alle agevolazioni agli enti
locali ed altri soggetti pubblici in attuazione del P.O. FESR
2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi operativi 2.1.1.2 e
2.1.2.1, di cui al D.D.G. n. 2110 del 9 dicembre 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 11 del 5 marzo 2010.

(2019.38.2672)131

Approvazione della Pista di controllo per la procedura di
attuazione relativa alla realizzazione di opere pubbliche e
all’acquisizione di beni e servizi - PAC Misure anticicli-
che/Nuove Azioni - Efficientamento energetico (Start-Up
Patto dei sindaci) - misura B.3.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 997 del 28 agosto 2019, registrato dalla Corte dei conti
- Sezione controllo Regione siciliana - Ufficio II - controllo di legitti-
mità in data 6 settembre 2019 n. 787, è stata appovata la Pista di con-
trollo per la procedura di attuazione relativa alla realizzazione di
opere pubbliche e all’acquisizione di beni e servizi “PAC Misure anti-
cicliche/Nuove Azioni - Efficientamento energetico (Start-Up Patto
dei sindaci)” Promuovere la sostenibilità energetico-ambientale nei
comuni siciliani attraverso il Patto dei sindaci - misura B.3.

(2019.39.2767)131

Modifica e rinnovo dell’ordinanza commissariale 1 feb-
braio 2005 e ss.m.ii., intestata alla società PAN.GE.A. s.r.l.,
con sede legale ed impianto in Carini.

Con decreto n. 1050 del 13 settembre 2019 del dirigente del ser-
vizio 8 “Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A.” del Diparti-
mento regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., è stata modificata e rinnovata, fino al 13
settembre 2029, l’ordinanza commissariale n. 72/2005, l’O.C. n.
292/2005 del 30 marzo 2005, il decreto n. 73/SRB del 22 aprile 2008,
il decreto n. 34 del 17 marzo 2010, il decreto n. 246/2012 del 23 feb-
braio 2012 e il decreto n. 2074 del 13 dicembre 2016, intestati alla
società PAN.GE.A. s.r.l., con sede legale ed impianto in via Giuseppe
Maria Abate, 6/8 Z.I., nel comune di Carini (PA).

(2019.38.2685)119

Modifica e rinnovo del decreto 30 dicembre 2009 e
ss.mm.ii., intestato alla ditta Riolo Recycling s.r.l., con sede
legale ed impianto in Ragusa.

Con decreto n. 1051 del 13 settembre 2019 del dirigente del ser-
vizio 8 “Autorizzazioni” del Dipartimento regionale dell’acqua e dei
rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., il decreto
n. 389 del 30 dicembre 2009 e ss.mm.ii., di rinnovo fino al 16 settem-
bre 2019 dell’O.C. n. 1199 del 16 settembre 2004 e ss.mm.ii., intestato
alla ditta Riolo Recycling s.r.l., con sede legale ed impianto in Ragu-
sa, Zona Industriale - viale 11 n. 7, è stato modificato e rinnovato fino
al 16 settembre 2029.

(2019.38.2725)119

Provvedimenti concernenti autorizzazione al comune di
Valderice per lo scarico di acque reflue urbane depurate.

Con decreto n. 1054 del 17 settembre 2019 del dirigente del ser-
vizio 1 del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, è stata rila-
sciata al sindaco del comune di Valderice, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 40 della legge regionale n. 27/86 e dell’art. 124 del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., l’autorizzazione allo scarico nel fiume Lenzi delle
acque reflue urbane depurate in uscita dall’impianto di depurazione
sito in c.da Crocci nel territorio del comue di Valderice e a servizio
della rete fognaria di parte del centro abitato (zona sud-ovest) e delle
frazioni di Crocci, Casalebianco, Chiesanuova e Crocevia dello stesso
comune.

Il decreto è pubblicato per intero nel sito istituzionale del Dipar-
timento regionale dell’acqua e dei rifiuti nella sezione “Pubblicazione
decreti art. 68 legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.”

(2019.38.2686)006

Con decreto n. 1055 del 17 settembre 2019 del dirigente del ser-
vizio 1 del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, è stata rila-
sciata al sindaco del comune di Valderice, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 40 della legge regionale n. 27/86 e dell’art. 124 del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., l’autorizzazione allo scarico nel canale Linciasella
delle acque reflue urbane depurate in uscita dall’impianto di depura-
zione sito in c.da Misericordia nel territorio del comune di Valderice
e a servizio della rete fognaria di parte del centro urbano dello stesso
comune.

Il decreto è pubblicato per intero nel sito istituzionale del Dipar-
timento regionale dell’acqua e dei rifiuti nella sezione “Pubblicazione
decreti art. 68 legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.”

(2019.38.2687)006

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

Parziale modifica del decreto 17 luglio 2019, relativo alla
nomina della commissione esaminatrice per l’abilitazione
alla conduzione di generatori di vapore. Mesi di settembre-
ottobre 2019 Messina - Sostituzione del presidente.

Con decreto n. 2794 dell’11 settembre 2019 del dirigente genera-
le del Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orienta-
mento, dei servizi e delle attività formative, è stato parzialmente
modificato il D.D.G. n. 2240 del 17 luglio 2019 con cui è stata nomi-
nata la commissione esaminatrice relativa alla sessione di esami per
l’abilitazione alla conduzione di generatori di vapore, che si terrà nei
mesi di settembre-ottobre 2019 in Messina, che è così composta:

– presidente: ing. Venerando Lo Conti, dirigente servizio XXI -
I.T.L. di Messina;

– membro esperto: ing. Salvatore Lizzio, dirigente tecnico A.S.P.
di Catania;

– membro esperto: ing. Francesco Giacobbe, dir. dip. terr. INAIL
(ex ISPESL) di Messina;

– segretario della commissione è stato nominato l’ispettore Gio-
vanni Gallo funzionario servizio XXIII - Ispettorato territoriale del
lavoro di Messina.

(2019.38.2661)091

Sostituzione di un componente del Comitato provinciale
I.N.P.S. per la provincia di Enna.

Con decreto n. 2874 del 13 settembre 2019 del dirigente del ser-
vizio XI Centro per l’impiego di Enna del Dipartimento regionale del
lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività for-
mative, il signor Rocca Pietro Maria, nato a Villarosa (Enna) il 2 otto-
bre 1960 ed ivi residente in corso Garibaldi n. 284, Villarosa (Enna),
è stato nominato componente del Comitato provinciale dell’INPS per
la provincia di Enna, in sostituzione del dott. Mazzola Dario, nato a
Palermo il 30 novembre 1979, dimissionario.

(2019.38.2662)091

PO FSE Sicilia 2014-2020 - Avviso n. 21/2018 per il finan-
ziamento di contributi all’occupazione per i disoccupati di
lunga durata - Asse I “Occupazione” - Obiettivo specifico 8.5
- Azione 8.5.1 - Approvazione degli elenchi definitivi delle
istanze ammesse e non ammesse ed impegno di spesa.

Con decreto n. 2980 del 19 settembre 2019 del dirigente generale
del Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamen-
to, dei servizi e delle attività formative, sono stati approvati, nell’am-
bito dell’Avviso n. 21/2018 per il finanziamento di contributi all’occu-
pazione per i disoccupati di lunga durata - Asse I “Occupazione” -
Obiettivo specifico 8.5 - Azione 8.5.1 del PO FESR 2014/2020, gli
elenchi definitivi delle istanze ammesse e non ammesse e l’impegno
di spesa.

Il citato decreto è integralmente pubblicato nel sito istituzionale
del Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamen-
to, dei servizi e delle attività formative.

(2019.40.2865)132
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ASSESSORATO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

Approvazione dell’iter procedurale, del finanziamento e
del relativo impegno di una operazione a valere sulle risorse
del PO FESR Sicilia 2014/2020 - Azione 7.3.1 “Acquisto di
nuovi treni da destinare alle tratte con maggiore domanda
potenziale - Potenziare i servizi di trasporto pubblico regio-
nale ed interregionale su tratte dotate di domanda potenzia-
le significativa”.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 1647/S2 del 3
luglio 2019, registrato dalla Ragioneria centrale al n. 1 del 12 luglio
2019, è stato approvato l’iter procedurale, il finanziamento e il relati-
vo impegno dell’operazione a valere sulle risorse del PO FESR Sicilia
2014/2020 - Azione 7.3.1. “Acquisto di nuovi treni da destinare alle
tratte con maggiore domanda potenziale - Potenziare i servizi di tra-
sporto pubblico regionale ed interregionale su tratte dotate di
domanda potenziale significativa - Potenziamento ferroviario regio-
nale, integrazione modale e miglioramento dei collegamenti multi-
modali con i principali nodi urbani, produttivi e logistici e la rete cen-
trale, globale e locale” secondo il seguente quadro economico:

Il suddetto decreto è integralmente pubblicato nei seguenti link:
– http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/

PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssInfrastruttureMobilita/PIR_Infra
struttureMobilitaTrasporti/PIR_Infoedocumenti/PIR_AMMINI
STRAZIONEAPERTA/PIR_11Bandidigaraecontratti/PIR_Art37Con
trattiperSingola Procedura/PIR_Anno2019

– http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/

PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssInfrastruttureMobilita/PIR_Infra
struttureMobilitaTrasporti/PIR_Infoedocumenti/PIR_Decreti/PIR_PO
FESR/PIR_POFESR2019.

Lo stesso è inoltre pubblicato nel sito istituzionale www.euroin-
fosicilia.it.

(2019.40.2863)133

Finanziamento e assunzione di impegno per la realizza-
zione di un intervento della Città metropolitana di Messina
di cui al Programma APQ - II Atto integrativo - Interventi
sulla rete viaria secondaria siciliana.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 1908 del 31 luglio
2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato delle infra-
strutture e della mobilità in data 5 settembre 2019, è stato finanziato
ed impegnato l’intervento: “opere di sostegno, contenimento versante
dal km 2+400 al km 2+800 ed al km 5+000 lungo la S.P. 25 Mandani-
ci”, della Città metropolitana di Messina a valere al Programma APQ
- II Atto integrativo - Interventi sulla rete viaria secondaria siciliana,
identificato con il CUP B17H17002120002 - Codice operazione SI 1
22288 dell’importo di € 398.727,59.

(2019.38.2724)133

Modifica ed aggiornamento della modulistica per i pro-
cedimenti amministrativi inerenti al rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio della professione di trasportatore di per-
sone su strada ed alla contestuale iscrizione al Registro elet-
tronico nazionale (REN).

Con decreto n. 2160/S1 del 4 settembre 2019 del dirigente gene-
rale del Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e
dei trasporti, sono stati modificati ed aggiornati i modelli denominati
TP1, TP/A, 1.B, 1.C, var-imp, gest-idoprof, Idofin, onor, TP/canc,
TP/sosp, TP/revsosp, già adottati con il D.D.G. n. 3192 del 15 dicem-
bre 2016, per i procedimenti amministrativi inerenti al rilascio del-
l’autorizzazione all’esercizio della professione di trasportatore di per-

sone su strada ed alla contestuale iscrizione al Registro elettronico
nazionale (REN), ai sensi del regolamento CE n. 1071/2009, le cui
competenze sono state attribuite ai Servizi provinciali della Motoriz-
zazione Civile, secondo quanto previsto dal decreto presidenziale del
27 giugno 2019, n. 12.

(2019.38.2665)110

ASSESSORATO DELLʼISTRUZIONE
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Nomina del commissario straordinario presso il Convitto
nazionale Giovanni Falcone di Palermo.

Con decreto n. 4947 del 19 settembre 2019 dell’Assessore per
l’istruzione e la formazione professionale, è stato nominato commis-
sario straordinario l’ing. Mario Medaglia presso il Convitto nazionale
Giovanni Falcone di Palermo.

(2019.38.2730)088

Nomina del commissario straordinario presso il Convitto
regionale audiofonolesi di Marsala.

Con decreto n. 4948 del 19 settembre 2019 dell’Assessore per
l’istruzione e la formazione professionale, è stato nominato commis-
sario straordinario il dott. Cesare Maddalena presso il Convitto regio-
nale audiofonolesi di Marsala (TP).

(2019.38.2729)088
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Approvazione della graduatoria provvisoria delle propo-
ste progettuali a valere sull’Avviso pubblico n. 2/2019 per il
finanziamento di borse regionali di dottorato di ricerca in
Sicilia a.a. 2019/2020.

Si comunica che il decreto del dirigente generale del Diparti-
mento regionale dell’istruzione e della formazione professionale n.
5461 del 3 ottobre 2019 di “approvazione della graduatoria provviso-
ria delle proposte progettuali pervenute a valere sull’Avviso pubblico
n. 2/2019 per il finanziamento di borse regionali di dottorato di ricer-
ca in Sicilia a.a. 2019/2020”, approvato con D.D.G. n. 4298 dell’8 ago-
sto 2019 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 38 del 16 agosto 2019, completo dell’allegato elenco, parte inte-
grante:

– Allegato A “Proposte corsi di dottorato di ricerca ammissibili
a finanziamento”

– Allegato B “Proposte corsi di dottorato di ricerca non finanzia-
bili”,

è stato pubblicato nel sito ufficiale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale all’indirizzo http://
pti.regione.sicilia.it. nell’area del Dipartimento regionale dell’istru-
zione e della formazione professionale e nel sito del Fondo sociale
europeo all’indirizzo www.sicilia-fse.it.

(2019.40.2871)137

ASSESSORATO DELLA SALUTE
Revoca del decreto 15 maggio 2019, concernente sospen-

sione dell’autorizzazione concessa alla ditta RO.VA. Pharma
Italia s.r.l., con sede in Palermo, per la distribuzione all’in-
grosso di medicinali per uso umano.

Con decreto del dirigente del servizio Farmaceutica del Diparti-
mento regionale per la pianificazione strategica n. 1811/19 del 13 set-
tembre 2019, è stato revocato il D.D.S. n. 890 del 15 maggio 2019, con
il quale è stata temporaneamente sospesa l’efficacia dei D.D.G. n.
1840/10 del 19 luglio 2020 e n. 1010/11 dell’1 giugno 2011 riguardanti
l’autorizzazione concessa alla ditta RO.VA. Pharma Italia s.r.l., con
sede legale e magazzino siti in via Lombardia n. 6/b a Palermo.

La direzione tecnica responsabile del magazzino è stata affidata
al dr. Dario Pittore.

(2019.38.2653)028

Revoca dei decreti 13 agosto 2016 e 13 maggio 2019,
relativi all’autorizzazione concessa alla ditta D.ssa Luisa
Maria Angela Carbonaro, con sede legale e magazzino in
Giarre.

Con decreto n. 1812 del 16 settembre 2019 del dirigente del ser-
vizio Farmaceutica del Dipartimento regionale per la pianificazione
strategica, sono stati revocati i decreti n. 1548 del 31 agosto 2016 e n.
862 del 13 maggio 2019 riguardanti l’autorizzazione concessa alla
ditta “Dott.ssa Luisa Maria Angela Carbonaro”, con sede legale in via
Libertà n. 66 e magazzino sito in via Nicolò Tommaseo n. 207/B a
Giarre (CT).

(2019.38.2658)028

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

Chiusura di un’operazione del PO FESR Sicilia
2007/2013 - beneficiario C.N.R. IAS.

Con decreto n. 490 del 17 giugno 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’ambiente, registrato dalla Corte dei conti
al n. 194 il 26 giugno 2019, è stata dichiarata conclusa l’operazione
del PO FESR Sicilia 2007/2013 beneficiario il C.N.R. IAS. dal titolo
“Sistema informatico dell’Osservatorio della biodiversità della Sici-
lia”, Caronte SI_1_10535 CUP: B12I13000080006.

Il D.D.G. è pubblicato integralmente nei siti www.euroinfosici-
lia.it e www.regione.sicilia.it del Dipartimento.

(2019.38.2717)135

Provvedimenti concernenti chiusura di interventi nei
comuni di Tortorici e Favara in attuazione della linea d’inter-
vento 2.3.1.A del PO FESR 2007/2013.

L’Assessorato del territorio e dell’ambiente - Dipartimento regio-
nale dell’ambiente, in attuazione della linea di intervento 2.3.1.A del
PO FESR 2007-2013, a seguito della trasmissione degli atti finali da
parte della Struttura del commissario di governo contro il dissesto
idrogeologico, beneficiario dell’intervento finanziato con D.D.G. n.
592 dell’8 novembre 2012 dal titolo “Muri e paratie montevalle e
opere idrauliche - Zona Lembo-Pellizza” nel comune di Tortorici,
cod. CUP J15D13000040001 - cod Caronte SI_1_11474, ha emesso il
decreto del dirigente generale n. 626 del 23 luglio 2019, registrato alla
Ragioneria centrale di questo Dipartimento il 7 agosto 2019, n. 1113
e alla Corte dei conti il 6 agosto 2019 n. 595, pubblicato integralmen-
te nei siti www.euroinfosicilia.it e www.regione.sicilia.it, di chiusura
dell’intervento.

(2019.38.2688)135

L’Assessorato del territorio e dell’ambiente - Dipartimento regio-
nale dell’ambiente, in attuazione della linea di intervento 2.3.1.A del
PO FESR 2007-2013, a seguito della trasmissione degli atti finali da
parte della Struttura del commissario di governo contro il dissesto
idrogeologico, beneficiario dell’intervento finanziato con D.D.G. n.
251 del 30 maggio 2012 dal titolo “Opere di consolidamento tra le vie
De Gasperi e De Pretis”, nel comune di Favara cod. CUP
J25D12000050001 - cod Caronte SI_1_11411, ha emesso il decreto del
dirigente generale n. 578 dell’8 luglio 2019, registrato alla Ragioneria
centrale di questo Dipartimento il 24 luglio 2019, n. 1001 e alla Corte
dei conti il 31 luglio 2019 n. 457, pubblicato integralmente nei siti
www.euroinfosicilia.it e www.regione.sicilia.it, di chiusura dell’inter-
vento.

(2019.38.2674)135

Conferma dell’incarico conferito al commissario ad acta
presso il comune di Burgio - formazione del piano regolatore
generale.

Con decreto n. 336/Gab. del 10 settembre 2019 dell’Assessore per
il territorio e l’ambiente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della legge
regionale 21 agosto 1984, n. 66, il geom. Antonio Birriola, funziona-
rio in servizio presso questo Assessorato, già nominato commissario
ad acta presso il comune di Burgio (AG), per provvedere in via sosti-
tutiva, previa verifica degli atti, agli adempimenti comunali e/o sin-
dacali relativi alla formazione del P.R.G., è stato confermato nell’in-
carico per mesi tre. 

(2019.38.2664)114

Proroga dell’incarico conferito al commissario ad acta
presso il comune di Trabia - disciplina di un’area.

Con decreto n. 337/Gab del 10 settembre 2019 dell’Assessore per
il territorio e l’ambiente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della legge
regionale 21 agosto 1984, n. 66, è stato prorogato di ulteriori mesi tre
l’intervento sostitutivo disposto con D.A. n. 564/GAB del 20 dicembre
2018, già prorogato con D.D.A.A. n. 110/GAB del 20 marzo 2019 e n.
270/GAB del 21 giugno 2019, con il quale l’arch. Marcello Annaloro
in servizio presso questo Assessorato, è stato nominato commissario
ad acta presso il comune di Trabia (PA), per provvedere in via sosti-
tutiva, previa verifica degli atti, a disciplinare il lotto di terreno di
proprietà della ditta Vallelunga Giuseppina, titolare della ditta Ma-
nhattan Park, indentificato catastalmente al fg. di mappa 8, part.lle
1906, 1907, 1913, 1917 e 1918, ormai divenuto “Zona Bianca” per
effetto della decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio previsti
dal vigente P.R.G.

(2019.38.2667)105

Nomina del commissario ad acta presso il comune di
Campobello di Mazara per l’adozione dello schema di massi-
ma della variante generale del piano regolatore generale.

Con decreto n. 338/Gab del 10 settembre 2019 dell’Assessore per
il territorio e l’ambiente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della legge
regionale 21 agosto 1984, n. 66, l’arch. Donatello Messina, in servizio
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presso questo Assessorato, è stato nominato commissario ad acta, la
cui durata in carica non può eccedere il termine di tre mesi, salvo
proroga fino a dodici mesi, presso il comune di Campobello di Maza-
ra (TP), in sostituzione del consiglio comunale, previa verifica degli
atti, per deliberare in ordine all’adozione dello schema di massima
della variante generale del piano regolatore generale, ai sensi dell’art.
3, comma 7, della legge regionale n. 15/1991.

(2019.38.2663)114

Sostituzione e integrazione della Commissione tecnica
regionale di acustica.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’ambiente n. 749 del 13 settembre 2019, ad integrazione del
D.D.G. n. 344 del 20 maggio 2019, la Commissione tecnica regionale
di acustica per l’adempimento dei compiti della Regione siciliana di
cui al punto 3 dell’Allegato 1 del D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42 per la
valutazione del possesso dei requisiti da parte dei richiedenti di cui
all’art. 22, c. 1, e 2 del decreto, nonché della conformità dei corsi abi-
litanti e dei corsi di aggiornamento alla professione di tecnico com-
petente in acustica allo schema di cui all’Allegato 2, parte B, dello
stesso decreto, è stata modificata con sostituzione e integrazione di
nuovi componenti.

(2019.38.2709)119

Varianti non sostanziali ad un progetto da realizzare nel
comune di Licata proposte dalla Soc. Parco Eolico di Licata
s.r.l.

L’Assessore per il territorio e l’ambiente, con decreto n. 341/Gab
del 16 settembre 2019, ha ritenuto, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del
D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., non sostanziali le varianti al progetto
proposte dalla Soc. Parco Eolico di Licata s.r.l. relative all’impianto
da realizzare nel comune di Licata (AG) in località “Monte Aratato e
Monte Agrabona” della potenza complessiva di 31,5 MW autorizzato
con D.R.S. n. 207/Gab del 10 luglio 2017.

Il D.A. n. 341/Gab del 16 settembre 2019 è pubblicato, per esteso,
nella pagina web istituzionale dell’Assessorato, all’indirizzo telemati-
co http://pti.regione.sicilia.it

(2019.38.2694)119

Concessione di un contributo e assunzione impegni a
favore di operazioni ammesse nell’ambito del PO FESR
2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1.

L'Assessorato del territorio e dell'ambiente - Dipartimento regio-
nale dell'ambiente, con decreto n. 52 del 13 settembre 2019 del diri-
gente generale, registrato dalla Corte dei conti al n. 893 del 20 settem-
bre 2019 e dalla Ragioneria centrale del territorio e ambiente ai nn.
10 e 11 Cap. 842411 per gli esercizi finanziari 2019 e 2020, ha conces-
so il contributo finanziario e il relativo impegno a favore delle opera-
zioni contrassegnate con ID 1 - ID 5, utilmente inserite in graduatoria
definitiva delle operazioni ammesse (allegato A) di cui al D.D.G. n.
452 del 7 giugno 2019, nell'ambito del PO FESR Sicilia 2014-2020,
Asse 6, Azione 6.5.1, PO FESR Sicilia 2014-2020, "Azioni previste nei
Prioritized (PAF) e nei Piani di gestione della Rete natura", di cui
all'avviso D.D.G. n. 558 del 3 luglio 2017.

Il D.D.G. è pubblicato integralmente nei siti wwweuroinfosici-
lia.it e www.regione.sicilia.it del Dipartimento.

(2019.40.2878)135

Voltura e rinnovo dell’autorizzazione alle emissioni in
atmosfera rilasciata alla ditta Intonaci Li Mandri S.p.A. a
favore della ditta Intonaci Li Mandri s.r.l., con sede nel
comune di Isola delle Femmine.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’ambiente n. 763 del 18 settembre 2019, è stato concesso, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 269 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., alla ditta
“Intonaci Li Mandri s.r.l.”, con sede legale ed impianto in via Delle
Industrie s.n. nel comune di Isola delle Femmine (PA), il rinnovo
dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera D.A. n. 100/17 del 26

febbraio 1993, rilasciata da questo Assessorato, ai sensi del D.P.R. n.
203/88, alla ditta “Intonaci Li Mandri S.p.A.”.

È stata concessa, altresì, la voltura della suddetta autorizzazione
D.A. n. 100/17 del 26 febbraio 1993 alla ditta “Intonaci Li Mandri
s.r.l.”, con sede legale e stabilimento sito nel comune di Isola delle
Femmine (PA) in via Delle Industrie s.n., per l’attività di produzione
di intonaci premiscelati a secco. 

(2019.38.2705)119

PO FESR Sicilia 2014/2020 - Asse 6, Azione 6.6.1 - Appro-
vazione della graduatoria definitiva delle operazioni ammes-
se e non ammesse.

Si rende noto che l’Assessorato regionale del territorio e dell’am-
biente - Dipartimento regionale dell’ambiente, con decreto n. 653 del
26 luglio 2019 del dirigente generale, registrato dalla Corte dei conti
al n. 624 del 9 agosto 2019, ha approvato la graduatoria definitiva
delle operazioni ammesse e finanziabili e quelle non ammesse nel-
l’ambito del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.6.1 “Inter-
venti per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione di rilevanza
strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tute-
lati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo”, di cui
all’avviso D.D.G. n. 559 del 3 luglio 2017.

(2019.41.917)135

PO FESR Sicilia 2014/2020 - Asse 6, Azione 6.6.1 - Inte-
grazione del decreto n. 653 del 26 luglio 2019.

Si rende noto che l’Assessorato regionale del territorio e dell’am-
biente - Dipartimento regionale dell’ambiente, con decreto n. 768 del
20 settembre 2019 del dirigente generale, registrato dalla Corte dei
conti al n. 939 del 2 ottobre 2019 e dalla Ragioneria centrale del ter-
ritorio e ambiente ai nn. dal 3 al 27 del cap. 842442 e per gli esercizi
finanziari 2019 e 2020, ha provveduto ad integrare, per la sola parte
relativa all’assunzione dell’impegno contabile, il D.D.G. n. 653 del 26
luglio 2019 che ha approvato la graduatoria definitiva delle operazio-
ni ammesse e finanziabili e quelle non ammesse nell’ambito del PO
FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.6.1 “Interventi per la tutela
e la valorizzazione di aree di attrazione di rilevanza strategica (aree
protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da conso-
lidare e promuovere processi di sviluppo” ed ha provveduto ad assu-
mere l’impegno delle necessarie somme sull’apposito capitolo di
spesa di bilancio della Regione siciliana.

(2019.41.917)135

ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

Iscrizione dell’associazione “Pro loco Messenion” Messi-
na Centro, con sede nel comune di Messina, al relativo albo
regionale.

Con decreto n. 2448 del 18 settembre 2019 del dirigente del ser-
vizio Turistico regionale n. 15 di Messina del Dipartimento regionale
del turismo, dello sport e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 5 del
decreto assessoriale n. 3512 del 21 dicembre 2016, è stata disposta
l’iscrizione all’albo regionale delle pro loco dell’associazione “Pro
loco Messenion” Messina Centro, con sede nel comune di Messina -
cap 98121, via Francesco Crispi, n. 4/B.

(2019.38.2715)111

Revoca dell’iscrizione all’albo regionale delle pro loco
dell’Associazione Pro loco Canicattì, con sede nel comune di
Canicattì.

Con decreto del dirigente del servizio 7 del Dipartimento regio-
nale del turismo, dello sport e dello spettacolo n. 2449/S7 del 18 set-
tembre 2019, ai sensi del D.A. n. 3512/2016, è stata revocata l’iscrizio-
ne all’albo regionale delle pro loco dell’Associazione Pro loco Canicat-
tì, avente sede nel comune di Canicattì (AG), in via Tancredi n. 4 - Cap
92024.

(2019.38.2720)111
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STATUTO DEL COMUNE 
DI SANTO STEFANO QUISQUINA

(Libero Consorzio comunale di Agrigento)

Modifica ed integrazione

Lo statuto del comune di Santo Stefano Quisquina è
stato pubblicato nel supplemento straordinario alla
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 44 del 22 otto-
bre 2004.

Successive modifiche ed integrazioni sono state pub-
blicate nel supplemento straordinario alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 22 del 7 maggio 2010 e
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parte
prima, n. 56 del 20 dicembre 2013.

Con deliberazione del consiglio comunale n. 51 del 28
giugno 2019 lo statuto è stato modificato ed integrato
come segue:

“Art. 12 quater
Consulta delle donne

1. Al fine di agevolare la partecipazione delle donne
nella vita della comunità locale è istituita la Consulta delle

donne. Le modalità di elezione e di funzionamento degli
organismi di partecipazione di cui al presente articolo ed
i rapporti con il consiglio comunale sono stabiliti da appo-
sito regolamento.

Art. 62
Giunta

1. La giunta, organo di amministrazione attiva del
comune, è composta dal sindaco, che la presiede, e da n. 4
assessori di cui uno investito della carica di vicesindaco.

2. La giunta è composta in modo da garantire la rap-
presentanza di entrambi i generi. La carica di componente
della giunta è compatibile con quella del consigliere
comunale.

La giunta non può essere composta da consiglieri in
misura superiore alla metà dei propri componenti.

3. Non possono far parte della giunta il coniuge, gli
ascendenti ed i discendenti, i parenti e gli affini fino al 2°
grado, del sindaco, di altro componente della giunta e dei
consiglieri comunali.”

(2019.38.2689)014

STATUTI

Approvazione della disciplina per la richiesta e l’eroga-
zione dei contributi destinati alle Società sportive iscritte al
Comitato Italiano Paralimpico (CIP) per attività agonistiche
e non agonistiche - stagione sportiva 2019.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale del
turismo, dello sport e dello spettacolo n. 2591 del 7 ottobre 2019, è
stata approvata la disciplina per la richiesta e l’erogazione dei contri-
buti destinati alle Società sportive iscritte al Comitato Italiano Para-
limpico (CIP) per attività agonistiche e non agonistiche - stagione
sportiva 2019 (legge regionale 19 luglio 2019, n. 13, art. 8, comma 2).

Le Società interessate potranno consultare il testo del documen-
to ed i relativi allegati nel sito istituzionale del Dipartimento
www.regione.sicilia.it/turismo.

(2019.41.2907)104

Approvazione della disciplina per la richiesta e l’eroga-
zione dei contributi destinati al potenziamento delle attività
sportive isolane per la stagione 2019.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale del
turismo, dello sport e dello spettacolo n. 2592 del 7 ottobre 2019, è
stata approvata la disciplina per la richiesta e l’erogazione dei contri-
buti destinati al potenziamento delle attività sportive isolane per la

stagione 2019 (legge regionale 16 maggio 1978, n. 8, artt. 13 e 14).
Le Società interessate potranno consultare il testo del documen-

to ed i relativi allegati nel sito istituzionale del Dipartimento
www.regione.sicilia.it/turismo.

(2019.41.2909)104

Approvazione della disciplina per la richiesta e l’eroga-
zione dei contributi destinati alle società sportive siciliane
professionistiche, dilettantistiche e semiprofessionistiche
partecipanti a campionati nazionali di “Serie A” e “Serie B”
per la stagione sportiva 2018/2019.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale del
turismo, dello sport e dello spettacolo n. 2593 del 7 ottobre 2019, è
stata approvata la disciplina per la richiesta e l’erogazione dei contri-
buti destinati alle società sportive siciliane professionistiche, dilettan-
tistiche e semiprofessionistiche partecipanti a campionati nazionali
di “Serie A” e “Serie B” per la stagione sportiva 2018/2019 (legge
regionale 17 maggio 1984, n. 31, art. 21).

Le Società interessate potranno consultare il testo del documen-
to ed i relativi allegati nel sito istituzionale del Dipartimento
www.regione.sicilia.it/turismo.

(2019.41.2908)104
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile                                                                                       MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

RETTIFICHE ED ERRATA-CORRIGE
AVVERTENZA. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o

nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece,
ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.

ERRATA CORRIGE

ASSESSORATO DELLʼENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Provvedimenti concernenti approvazione del quadro economico, impegno e contestuale concessione di finanziamen-
to in favore di vari comuni della Regione, a titolo di contributo per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile
e il clima (PAESC), nell’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della Sicilia per la redazione del Piano
di azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC)”.

Nell’estratto del decreto n. 841 del  18 luglio 2019, pubblicato, contestualmente ad altri provvedimenti di analogo contenuto, nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parte I, n. 45 del 4 ottobre 2019, a pag. 34, l’indicazione del comune beneficiario “... Cassaro, con
sede in via Don Minzoni, n. 17, ....” deve correttamente leggersi: “ ... Cefalù, con sede in corso Ruggero, n. 139, ...”.
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